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ALL’ILLVSTR1S$IM0, ET REVERENDISSIMO SfG. ET 
PADRONE Colendissimo il sic. 

CARDINAL PIETRO PAOLO 
CRESCENTIO. 

A pietà» che con tant’cnempio>e laude rìrplendc 
nella pedona di V.S. llluftrifiìma> Tantichc» Se 
fingolari*mie obligationi > & l’cflcr la B* Ange* 
lina natiua di Montcgiouc » Diocefi del Vclco- 
uado di V. S. llluftriflima, fono quei treplicati 
vincoli, che fi come ( conforme alla fentenza 
di Salandone ) difficilmente fi rompono i cosi li 
medefimi dolcemente mi legano» & volontario 
inducano à dedicarle queft’Hiftoria ; Io fide del- 
la quale, fe bene non è proportionato alla materia di che fi tratta» nè 
alla eminenza di V. S. llluftriflima , è però tutto quello, che può dar 
la mia bafle2za,& Thumile, & denota feruitù, che le profeflb ', confi- 
dando» che dalla fomma clemenza ,& autorità di lei,fia la mia penna 
per riceuer qualità, ornamento, & calore.' Grada, che fegnalarà la ri- 
uerente mia ofl'cruanza,& renderà più cofpicua la benignità di V.S. 
llluftriflima ; a cui profondamente inchinandomi priegodaDio ilcomr 
", pimento d’ogni fuo defiderio . Di foligno li di Luglio 1627. 

D. V. S. lUuftriflltn a , Se Reuorcndifllma 


Lodouico lacobilJi. 
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D. Vcnantij Argentei Camertinac Cathedralis Canonici, Infcii- 
ti , atq. Conttantis Academici . In Perilluftrcm,& Admo- 
dum Reucr. D. Ludouicum lacobillum 1. V. D. Ful- 
ginatem Patricium . 

TETRASTICHON, 

F VLGINEVM feeptrìs TRINCI fecère fuperbumi 
Fulgineum fcrìptis tu LV DOVICE beas . 

Sluid.f Sceptris forfan decertant /cripta Tropheisì 
Certantì à" fcrìptis feeptràt Tropbcta paranU 



D, Demetrij Aegidij AflSfinatis Philofophiar , & Medicina: 
Dodoris . In laudem B. Angelina:, & ciufdcm D. Lu- 
douici eius vita: Scriptoris . 

ERIGRAMM A. 

C Oniugium bac Virgo Corniti s mortalis abborrttt 
Fiat vt aterni Regia Jponfa Dei: 

EH diuinus Amor , Cbrisìi & V exìllifer AufpeXi 
Virgo enixa Deum Pronuba»^ Anna Jimul . 

Angelico Angelieas offerì cum nomine dotesi . 

Pro tba/amo C/au/ìrum gaudet babere facrum» 
FVLGINIAE bac addunt fponfalia Sanala nitoremp 
'\ Igjiixr calamo funt LV DOVICE tuo: 

Alta geris ^ Jìt alta foles deferibere gefla 
Dittino «ahmoi quem Peyf ipft moutt* 

Pel 


Digitized by Googlei 


DclSig. Michel’Angelo lacobilli Canonico della 
Cathedrale di Foligno . Alla B. Angelina. 

P orta fii V foco sì , Vergine bella , 

E illefa ne reFìò l’ignuda mano : 

Fu merauiglia sì ; fu fourvmano 
Stupor»che non ti ardejfe atra face Ila, 

Ma merauiglia affai maggior fU quellat 

Quando refiò d'Amor l’incendio infano 
Nel tuo Conforte infieuolito > e vano ; 

Mercèy che fufìi al fuo defio rubella . 

Merauiglie sì furo 'y alti fìuporiy 

Hauere il foco in man j lo Spofo amante > 

Nè bruciar trà le fiamme tràgli amori, 

Cefsino ornai le merauiglie tante : 

Che ANGELINA del deh del del gli ardori 
Oppone fU à vii foco, e fiammeggiante. 

Del Sig. Ciò: Battifta Lalli da Norda Dottor 
de’ Leggi. 

D a Serafico Amor ferita il petto 

Alzò fé flejfay ed altri al Ciel fublìme 
§lueLìadl cui nome y non cb'ognopra e f prime y 
Cb 'era ANGIOLINA entro almortale af petto. 

Con ca/lo Spofo vijfe , in caflo letto y 

Sebiua d 'ogni piacer , ebe VAlma opprime 
A le' Nozze afpirando eterne y e prime 
Promejfe dianzi al fuo Giesìt diletto , 

Mille à lui trajfe Vetgini prudenti] 

Vinfe gli empiTir annue portò loro 
Nel facro manto fuo carboni ardenti. 

Delle membra anco intatto boggi è 7 teforo 
Ciò tratta , e di fìupor colma le genti 
Del iACOBJLJLÌ la gran penna d ’oro% 

Dèi 
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Del Sig. Onofrio degli Onofri; da Foligno Dottor 
. de’ Leggi. 

N on di Cokho in guardar fatvma di T oro 
Il vello d’or \ nè cufiodir il vanti t 
l rifchi,atro venen Drago Cpir ^rite 
Contro l’armi di T ebe. Morti del Moro . 
i*. l’intatto dejìo i l’alto teforo 

Di eafio fen , di puro cor fra tante 
JrtìC lujìnghe di erucciofo amante 
Conferuar fol fi pregi Angel canoro. 

Così forza di /degno , efca amorofa 
T rauiarla non può ; Crefce diurna 
§lua/i d raggio di Sol candida rofa, 
i La teme Auerno, il del l’ama , t l’inebirsa 

Il Mondo ; i cerchi bor già tergine , e Spofn» 

‘ Angeletta del del svolge ANGELINA, 


Del Sig. Giulio Ratnpefchi da Foligno . 

C ON rare tempre , e con mirabil’arte 

^^efia fcefa dal ctel pura ANGIOLINAt 
§luelia del gran empireo Cittadina > 
Chelferen di là fufa à noi comparte, 
$luefla, che tutte le virtù tofparte 
Degli Angelici Chori in fe confina', 

§lueMa per nome, e per opre diurna, 
iluefìa , cbe'l IaCOBILLI adombra in carte» 
Due forme in fe contrarie ; in fe difcordi. 

Seppe vnite albergar dentro il fuo petto 
Con far l’vna^ da l'altra non dtfcordi: 

Viffe Vergine, e Spofa\tn Cafìo letto, 

Cafìo Spofo r ac colf e ; vni concordi 
furttà /anta , e coniugale affetto,^ 

* Autori 


A VTORl 

DALLI OVALI E STATA RACCOLTA LA PRESENTE 

HISTORI A. 

Mor^g. Marta da Lisbona Vefcouo Portuenfe nelle Croniche de* 
Frati Minori nella terza parte. 

Monjìg. F. Francefco Gonzaga Vefcouo di Mantoa nella fua Hi- 
iìoria Serafica nel principio,^ in altri luoghi, 

Monfig. F. Pietro Ridolfi da Tofsignano Vefcouo di Sinìgaglianelie 
fue Hi fiorie della Serafica Religione in più luoghi . 

IIP. F. Bartolomeo da CorinaldOj^Barezzo Barezzt nella quarta 
parte delle Croniche de' Frati Minori. 

F. Mariano da Fiorenza nelle fue Croniche generali dell’Ordine di 
San Francefco al T omo primo manufcritto» confer natone l Con- 
uento di S. Ifìdoro di Roma , apprejjo il P. F, Luca V addingo , 

V n manufcritto di Sor Cecca di Burgaro da Marciano > Compagna 
della B. Angelina > <ìr Monaca nel Monafìero di Sant 'Amia di 
Foligno yconferuato nella Biblioteca Vaticana. 

Vn manufcritto di Sora Onofria Contejfay Compagna della medefi- 
ma Beata » ^ vna delle Fondatrici del Monafìero di S. Onofrio 
di Fiorenza yConferuato in ejfo Monafìero. 

"Omerfe Bolle de' Sommi Pontefici y Infìrumenti publici , Scritture y 
Pitture yéf Memorie antiche di Foligno y di Fiorenza , di 

^ Corbara > di Marciano > di Napoli, di Roma , ép d ‘altri luoghi, 

^ comuni tradittioni* 
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DELLA VITA 

DELLA B ANGELINA 
CORBARA 

CONTESSA DI CIVITELLA D*ABRVZZO. 

NATIVITÀ', ET EDVCATIONE DELLA BEA- 
TA ANGELINA, 

CAP. PRIMO. 

A C QV E la Beata Angelina 
negli anni di noftra falute 
1377. nel Caftello di Monte 
, Gioue , fituato dicce miglia 
lontano dalla Città d*Oruie- 
to . Fù il Padre di Jei il Con- 
te Giacomo della Corbara> 
& la Madre nominauafi la 
Contesa Anna Burgari de* Conti di Marfciano . 

Pofiedeua Giacomo con titolo di Conte, non fo- 
lo Monte Gioue , eh e Caftello murato, & forte ; ma 
Corbara, Monte Marte , Migliano , Citona, Monte 
Lione, Mote Cabionc, Marfciano, & altri Caftelli,& 
Villaggi,poft! parte nel territorio d’Oruieto,e parte 
nel territorio di Todi , & di Perugia. Dominio, che 
congiunto ad antica nobiltà di fangue , & a copiofa 
abbondanza de* ricchezze , lo rc'ndeuano cofpicuo 
& rigiiardeuole . . • . . . 

Fù quefta preclara Bambina con prefagio felice 
denominata Angelina , come quella , che in tèrra 
douea menar vita Angelica , & puriffima, & in cielo ■ 
poi efler connumerata tra le fulgenti fchiere degli 
Angeli . Nata a pena la benedetta Donzella , ne fu 
per coli dire , Nodrice la Santità, & Cuftode la Vir- 

■ "A - tu ^ 
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IO VITA DELLA 

tu , coltiuata da vera, vigilante , & chriftiana pietà 
de’ fuoi Progenitori . 

Diede con eftraordinaria letitia de fuoi, in fin da i 
primi , & teneri anni , inditio chiaro , & efpreflb d’ 
alto intelletto, & di fohima amenità di coftumi; 
chiudendo in picciol Icno gran Core, & entro di 
quello penfieri gloriofi , & vaili delle cofe del Para- 
d»lo , corroborandofi ruttauia^che di certe bontà 
iìngolari, idio ne badati fegni efpreifiui fin dalla 
pueritia i come fi legge di Sant’ Ambrogio» di San 
Domenico , di San Francefeo > di Santa Caterina 
da Siena , di S. Gettruda , della Beata Melchiade , 
& de mille altri . 

Peruenuta dunque Angelina all’anno ottauo , ló- 
tàna da ogni otiofo , &. puerile trattenimento,occu- 
pauafi in fabricar Altarini , & adornare picciole 
Cappelle : auanti alle quali in compagnia d’vna Tua 
forella minore , faceua quafi continouamentc Gra- 
none > ellprtando , inuitando le'ferue di cafaa 
conuenirui ogni fera. Anzi gli eflempi,& le preghie- 
re di quella Beata Fanciulla furono tali , & sì effica- 
ci > che di già preeletta da Dio a fare vna fanta Có- 
gregatione di zitelle , fentiuafi fin dall'hora , mofla 
da celelte impulfo > a coadunare le donne al Culto > 
& al feruigio Diurno ; pèrilche in poche fettimanc , 
contennero all’oratione , noniolo tutte le perfone 
di cafa: ma quafi tutte le Donzelle del vicinato, con 
allegrezza , & profitto grande > & commune , 

1 ntanto peruenuta ella a i dodeci arini > il Signo** 
re per indurla , & cflercirarla nella patienza: acciò 
meglio conofeefle la vanità , & la breuità della vita 
hunuoa , richiamò a fe la Conteifa Anna fua madre. 

# . • • - W T-. 
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JB. AWGEUWA- , . AI 

'Ke fcntl Angelina dolore grane , 3tincfplicàbilc r 
mofla, non folo datcnera, & filiale olleruanza, & 
beneuolenza ; ma anche per eficr la Conteflfa > don- 
na di Tublime virtù ’t di fingoUri maniere, & ^ egr^ 
già , & preclara bontà . Onde fu la morte diqiidta 

signora pianta con lagrime di vero affetto da i pa- 
renti , ’da i fudditi ,,& da chiunque di prefenza , ò 
per fama la conobbe. 

Apri Angelina con tale opportunità in vn modo 
peregrino > & raro maggiorméte gli occhi, & li fìrsò» 

& (labili in Cielo : chiudendoli totalmente. alle gra- 
' dezze mondane > & a gli atfetri terreni, . Per iftabir 
limento di che con magnanima refolutionc » promi- 
fe a Dio in voto , & gli confacrò la Vergmità Aia . * 

Mirabile era il vedere quella npbil donzella, tutr 
ta applicata a Dio, affìdua neirorationi» & nella 
iettionede’ libri facri , & feruente , & non mai fatia * * 
de penitenze j& di mortificarli. Ma fopratuttofu . 

in lei ammiranda la Carità viprfo i poueri : onde pec 
lafciare alle Signore di (lato elTempio di humiltà,& 
di tenerezza verfo i poueri ; non fi fdegnaya .andare 
fpeffo in cucina in quei tempi) ch<^ giudicala npo 
elferui alcuno? dtrhii’hóra ..molTada fRra de fingo- 
làr pietà > cauarala carne dalla pignatta, < ne taglia* 
uavn buon- pezzo, & di quello ne faceua cinque 
parti «deftribuendolc a cinque poueri, a ;tiuerenza .. 
delle cinque piaghe di Noltro Signore. DeuotioT 
ne , ch’ella particolarmente e0eraraua il Lunedi, & 
il Giouedi d'ognr fetrimana . 

Accadde alcune volte , che il fopraftante di cuci- 
na ntrouò la Caritatiua Donzella inatto» ch’ella 
comparti ua la carne nel modo predetto. Di che 

'A z adirato 
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; - VITA DELLA 

idirato coft'ui , le diceua > che non faceflTe cicmofine 
, a corto della riputatione di eflb: percioche mentre 
nelle lue mani diminuiua la carne, era egli tenuto 
ad ogni mancanza’: & che però fe lei non fi arteneua 
di CIO profeguire, farebbe egli cortretto manifefta- 
rc il tutto al Conte fuo Padre. All’hora la bene- 
detta Fanciulla ripiena non meno di carità , che di 
fede,cofirifpofeaquelfuo Minirtro. Fratello nó 
VI turbate j perche io non pretendo beneficare i po- 
ueri con il danno vortro , Et che fia il vero , r icaua^ 
te ftiori aderto la carne, ch‘ioho rimeffa nella pi- 
gnatta , & riuedetela bene j che confido in Dio , che 
VOI ntfouarete intiera la quantità di erta . Indi co- 
lui in qUdl'ifterto iftante per certificarfene, curiofa- 
mcnte eftratta di nuouo fuori la carne , & ateurata- 
mira^ vide con fua gran marauiglia, 

tncnortfòlonon vimancaua la quantità, & il nu- 
mero: ma ritrouò la carne erter crefeiuta la metà più 
di quelch’era per prima . Siche colui gettatoli a i 
, .. piedi della fua benedetta Padrona . tutto humilia- 
io,& compunto dimandò. & ottenne il perdono 
della paffata temerità fua . 

-t'^ertòfu il primo miracolo, che fece la B. An- 
gelina * mentre ancor Fanciulla dirtioraua nella cafa 
paterna . Miracolo , che più volte fi reiterò : cócio- 
fiachc , feguitando ella nelle giornate di Lunedì , & 
Giouedi la carità predetta, fempre la carne conio 
icemarfi moltiplicaua V 


LA 
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B. ANGELINA. ij 

la ANGELINA E PROMESSA PER SPOSA 
contra fua voglia al Conte di Ciuì fella » ^ ella . 

contradice i battendo fatto voto di Ve fginitdt , 

^ dopo lunga oratione vieti confoìata 
da Dio. 

CAP. II. 

S S E N D O in quefto mentre 
la Beata di quindici anni,& 
diuulgatafì la fama della bon^ 
tà , della bellezza, & delle vir- 
tù di lei s il Conte di Ciuitella 
d'Abruzzo la richiefe per mo- 
glie, li Padre d’ Angelina per 
la nobiltà , per il valore, & per 
le ricchezze del giouane > predò orecchio aU'imba- 
feiata > & in breue conclufe il parentado . Dopo lo ^ pyomeffa 
ftabilimento del quale il Conte Giacomo , median- spofa, 
te vn’altrafua figliuola, & forella minore d* Angeli- 
na , partecipò a lei il maritaggio > & rdfortò all’al- 
legrezza , & al conlènfo infieme . • 

Angelina , che di già erafì dedicata per Spofa a 
Giesù Chififto > manifeftò a fua forella có queft’oc-: 
cafiooe il fuo.votoi & le rìfpofe , ch'ella coftantif- 
fimaméte voleua preferuare la Verginità fua , & do^ , 
ucua preferire le nozze celefti alle terrene > & il 
Creatore alla Creatura . 

Riferì la forella della Beata al Padre comune il 
voto.&la determinatione 4’ Angelina. Kifpofta, 
che al Conte da principio recò merauiglia, & indi Sdemoingìu 
produlTe rabbia ardente > implacabile . biche anda- itodtlPa- 
^ to furio- 
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.14 VITA DELLA 

toFuriofarnentead Angelina, di gi^ nella collera 
vilipefa» & più volte ticolara di corriua, d'mcófide- 
rata> & di (ciocca, la ritrouò' geniiflelTa auanti ad 
vn CrocctìlFo > raccommandan .logli la cudodia del- 
la fua Verginità ; & cùe S. D. Madia non permetcef- 
fc> che ella per ingraditudine, dt poco mcrito^ri- 
maneflTepriuadVnatantagratiai&d'vn sì qualifi- 
cato > & ineftimabil dono ; efTédo effetti proprij del- 
l’infinita mifericordia , il degnare grindegni,& gra- 
dare grimmeriteuoli , ma confidenti, & humiliffimi 
ferui Tuoi . 

Hora mentre Angelina » tutta molle di pianto, ta- 
cita con i labri dellanima fupplicaua il Tuo Diuino 
Spofo; coli il Padre a lei riuolto diffe . Io, che Tem- 
pre ri ho a mv^ta come pupilla degli occhi miei, ho 
però Tempre inuigilato accaTarti con Signore . che 
di nobiltà ’ di dominio. & di valore fufTc degno di 
polfederri: fi come ne ho conTeguito il fine nella 
perfona del Conte di Ciuitella . Giouane , in cui 
vanno del pari chiarezza di Tangue, bellezza di cor- 
po. valore d animo, & ogn’altro ornamento , che 
pofia defiderarfi in vn compitilfimo C aualiere . On- 
de hauendoti io proueduto di si qualificato spoTo, 
non volere per vna vana > & leggiera Templicita fan- 
ciulleTca . leuare a te la ventura . a me Tallegrezza , 
& farmi mancatore di quella fede > che fi ftima , non 
folo quanto , ma più . che la vita iftelfa . 

Ali’hora la benedetta Verginella , dopo efifettuo- 
Tamentc eleuato Taniino , & il cuore al cielo , chie- 
dendo aiuto. & ToccorTo.cofi rifpoTe, Padre» 
Signor mio dilettifiìmo . di già vi ho fatto manife- 
ftare > che io ho preTo per mio Spofo Giesù Chrifto, 

infini- 
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B. ANGELINA. 15 

ifinitamente più ricco , più bello , & più potente 
i quello ’ che voi mi proponete . Et a Giesù ho da- 
1 in dote ia mia Verginità , & donata , & dedicata 
le ftelTa eternamente. Nè voi douete fdegnarui 
ellottima mia rifolutione: tanto più , che douendo 
ffer i maritaggi liberi > & non forzati > non doueali 
:nza me prometter quello, che non poteafi olTer- 
are fenza il confenfo mio . Vi fupplico però . & vi 
:ongiuro , per quanto amate l’anima , & la falute 
olirà . & mia > a non far quella ingiuria al Creato- 
! > pofponendolo ad vna Creatura j la quale poten- 
i > 8c delìderabile > che fiali > rifpetto a lui farà me*» 

0 , che vn niente . 

Vdita la faggia . 8c magnanima nTpolla dal Con- 
.’fuo Padre» &c da alcuni Tuoi parenti , che Ceco 
nini hauea condotti , diedero vnitamente in cc- Afflìttione 
:fso di fdegno : & tutti ad vn tempo rifpofero . Se Je//a Beata, 
I odinata , & pazzarella » che fei > non confenti a 
uantonoi hauemo promelTo» ti faremo morir di 
me in ofcurillimo Carcere . Et acciò babbi tempo 
ripefeare il cefuello , che hai già perduto , te fi co- 
ndono otto giorni di fpatio alia rifpolla;dalla qua- 
dipenderà il tuo bene » ò il tuo male . llche detto> 
cni di rabbia fi partirono . 

Angelina >^quantunque dagli huomini abbando- 
ita^rimafe nondimeno imperturbata, & inuitta 
>ntro l’inferno , & contro tutti i fuoi indrdghitij& 
mari a i danni di lei ■ Nè mai nella magnanima , 
onzellarellòdimmuitalacoftanza .-poiché icm- 
e intrepida fi dimoftrò negli alTalti > & negli inful- 
. Noli d’altro facendoli feudo, che dell’ Amor dì 
io , con il quale vinfe il Demonio* calpctlrò il fen* 

fo» 
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i6 VITA DELLA 

fo » domò gli aflfetti > & difpreggiò ogni grandezza 
terrena. 

* Rimafa la combattuta Vergine fola in camera » & 
da ognuno abborrita , & derelitta! non per altro» 
che per vnirfì > & dedicarli a Dio . Ricorfe dinuouo 
ali*oratione,folito>& vnico fuo refugio. Quindi 
abbracciando i piedi ad vn CrocefiRb » quali nouel- 
la Madalena > l’irrigaua, & lauaua col pianto » che 
abondante > & dolciifimo dagli occhi gli fcaturiua» 
& efclamando diceua . 

Signor mio > & Spofo mio ; io non ho più Madre» 
che gid fe ne mori . Io non hòpiù Padre , perche di 
Padre è diuenuco Giudice fiero > & carnefice crude* 
Of attorie de/- le > acciò io non fia più voftra . 1 o non ho più forcl- 
Ja Beata, la > non parenti » non ferui » perche tutti aderendo 
al Conte > mi hanno lafciata . Ma io , Spofo dilet- 
tillìmo > non mai mi terrò abbandonata» fe non m* 
abbandona rete voi » nè voi ciò mai farete , fe io pri- 
ma non abbandonarò voi . Siche datemi fortezza , 
& coftanzà Signor mio i perche io voglio clTer Tem- 
pre vollra:peramorvofiro mi fard più cara la pri- 
gionia > più dolce la morte > che la libertd , de la vita 
per elTer di qualunque Monarca terreno:eiTendo che 
voi mi hauetc creata > voi mi hauete redenta , voi 
mi liete Padre . Madre > Sorella > e Spofo . Ogn*aI- 
tro io rifiuto » purché voi mi degnate per voftra» no 
dirò Spofa » ma humilifiìma Serua . 

Indi la benedetta Donzella per render più lègura 
la preferuatione della fua Verginitd. v’interpofer 
intcrccftione della Beatiflima Vergine Madre di 
Dio. vnica & vera Protettrice della purità » S. Gio- 
t Teppe fuo Spofo » S, Gio: Baccifta » di S. Gjo: Euan- 
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gciifta i li quali tutti , fi come hebbero quello egre- 
gio dono della Verginità , cofi li fupplicaua a voler- 
.0 fiabiiire a lei > che tanto lo defideraua > d: che era 
n pericolo si grande, & imminente di rimanerne 
}riua. 

In quelli combattimenti j & in quelle anguille , 
a maggior parte della notte perfeuerò. C^ando 
deuata in fpirito intefe , che farebbe efiaudica : ma 
he obedifie Aio Padre , & i Tuoi parenti ^ & nel re- 
io lafcialle la cura a Dio di cullodirla . 

Si offerfe in quello alla Beata largo campo di ef- 
ercitare la fua grande , & fingolarifiima fede : poi- 
;he mentre ella faceua Tobedienza di fuo Padre , 
ionfeguentemente fuccedeua il maritaggio > la con- 
aminatione del voto > & della fua tanto bramata 
/ erginici . Contuttociò ella fu con vn lume cerci- 
caciuo afiecurata in quel punto ; che in ogni euen» 
0 , ella rimarrebbe intatta . onde ricordeuole dcl- 
efperienze > che Dio volle fare in Abraamo > & in 
anti altri ferui della Maelli fua » ripofata , & confi- 
entej fi difpofe obedire alla riuelatione; ficura, che 
iQn *rat im^of sibili afud Dtum omm verbumm 
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1 % VITA DELLA 

IjI b. bssbgvisce il COMMANDAMBNTO 

pittino i peri Zebe re fi a con mirabil modo prtf erut- 
ta lafua V ergini td , & arche ilfuo Spofofà 
voto di mantenerji V ergine, 

CAP. UT, 

1 V N T O il termine preferitto 
alla B. Angelina d’otto giorni 
a deliberarli ; il Padre di lei ac- 
compagnato da i medefimi pa- 
renti > andò per intendere l’vl- 
tima ’ & finale determinatione 
della benedetta Donzella; con 
penfiero , che fe perfeueraua 
nel primo propofito , di porre inatto le comminatio- 
ni,& farla di fame, & crudelmcte perire in Carcere. 

• ’ Il Conte dunque torbido di vifta,& terribile nel- 

rafpetto » interrogò la fua figlia Angelina » fe a qual 
di due partiti propoftole crafi appigliata . AU’hora 
ella tutta humile , & riuercnte riìpofe . lo > Signor 
Si ersibifee pronta , & difpofta ad obedirui in tutto 

ubidire al quello > che mi comandarete . Delche il Conte , & 
Badrt . gli aftanti rafierenati » giubilando diedero lodi alla 
Donzella della prudente rifolutione,& con applau- 
fi> & vezzi la condulfero con loro. Ma dubbiofi 
deirincofianza giouanile ; mandarono fubito Melfi, 
per lo Spofo > Conte di Ciuitcila. Dopo l’arriuo 
di cui > fi fecero i conuiti magnifici > & fontuofij con 
allegrezza vniuerfale. 

intanto Angelina neirintcrno fiaua con defide- 
rio ) de ammirac^ae » attendendo d fine , & la vitto- 

■“ " ■ ^ ria . 
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ria di quello si grande , & vnico cfperimento . Et 
in quel mentre > che tutti fefteggiauano . ella foli 
cori la mente , & con il cuore in Cielo . fupplicaua 
có tacite, &affettuofilfime preci il fuo celefteSpofo, 
che in sì gran neceflStà , & in quello conflitto non 
l’abbandonaffe: poiché ella confidata nella promef- 
fa» & nell’aiuto Diuino , crafi efpofta obediente,& 
pronta , nel dubbio Campo di sì perigliofa batta- 
glia j nella quale era prima difpolla perder la vita , 
:he la Verginità fua . 

Erano i banchetti lauti , & Reali ; ma Angelina 
con mirabil dellrezza, fenza* che alctino fc n’auue- 
delTe mai , non guftò in quelli altro , che pane . Et 
fé bene quiui ftaua col corpo affifa vicino allo Spo- 
fo terreno : era nondimeno il fuo cuore femprc con- 
giunto j & vnito allo bpofo Celcfte ; offerendogli le 
nortificationi 1 l’angultie , & le lagrime , che tene- 
riffime > & nafeofte ella in camera abbondanti fpar- 
geua nel cólmo de 1 fuoni , & de’ canti vniuerfali . 

V erme finalmente il giorno , vitimo della batta- 
glia , nella quale , lì come già era imminente il pe- 
ricolo» coll ella aumentaua a Dio le preghiere» & 
lefupplicationiefiìtacilfime. Nè mai in quel glor- 
io vici di Camera^ ma quiui rinchiufa > & lagriman- 
:c , con affetto di serafino inuocaua di nuouo i Sau- 
ri fuoi Protettori, che la cuftodilIero,e difendelfcro. 

Kieorfe ella particolarmente ai patrocinio della 
Santa V ergine i^cciliaì come a quella» che nelle 
meddime anguftie polla > fu dal Cielo potentemen- 
te loccorfa , & preleruata . Onde a lei riuoita , coli 
Angelina lagrimando prega ua . Voi, che inatto efpC' 
rimencallc quanto graui » quanto pericololì lìano 
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quefti combattimenti » potete meglio, che ogn'altrt 
comprendere, compatire, & foccorrere alle affìit- 
tioni,& a i fopraftanti amaritudini,& pericoli mici; 
Pericoli , che fe bene forte degna fuperarli gloriofa, 
& trionfante ; fu gratia , & dono Angolare , conde- 
gno a i meriti voftri . Ma io pouerella . 8c mifera- 
bile • ripiena di mancamenti , & colma d’ingratitu- 
dini » & d’imperfcttioni ; temo ( & giuftamente ) re- 
ftarne in pena abbandonata , & vinta . Vi fupplico 
però ò Santa Vergine Cecilia > per quella carità, che 
tutti ci vnifce a Dio j che doue mancano i meriti 
miei, fuppiifcanoivortri; in virtù de’ quali offerti 
da voi in mio fcampo a Giesù Chrifto , io fia cufto- 
dita . & protetta nella prefente » più che mortale 
agonia > in cui mi trouo . Spargendo in querto dire 
abbondantiflìme lagrime dagli occhi. 

AH’hora il fuo Diuino Spofo, opportunamente 
per folleuarla > & confolarla > le inuiò dal Paradifo 
il Angelo rifplendentc . & gloriofo in forma bellif- 
ra/}fujia It » & celcfte . 11 quale giunto al cofpetto della 
iLr 'tme . proprie mani ad vna ad vna le rafciu- 

^ * gò le lagrime dal vifo , riferbandole tutte in vn vafo 

di pregio inertimabilC} per riportarle, e curtodirlein 
Cielo , conforme alla coraraiflione, ch’ei ne teneua. 

Kafciugate dall' Angelo le pietofe lagrime della 
coftante Donzella . Non temere > le diffe , ò Vergi- 
P / deW ® accertiffima, perche effendo tu con priuile- 

An/th . Angolare dal Signore fauorita » & protetta , vin- 

^ * cerai il Demonio, trionfarai del Mondo , & confer- 
uarai incontaminato > & illefo il Aore della purità 
Virginale. Nèfcidaltuofuperno Spofo , ftata per 
' ' altro a SI Arcui termini ridotta )fe non» per dupli- 
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Iti la Corona . & il inerito , dopo refpcrimento 
Ila tua coftanza . & della tua lede . 

Profeguendo il Meffaggiero Celefte in altri col- 
quij degnidi Paradifo , & approflìmatafi la not- 
> ritornò in cafa , feguito da nobile comitìua.ii 
Dnte Spofo d’ Angelina : oue giunto , & fubito di- 
indato di lei > li m rifpodo < che di già per alcune 
re . erafi in camera rinferrata . 

Airhora egli fenza intcrporui tempo . andò velo- 
a quella volta » & pieno d'anfìa > & di curiofità fi sofoetto deì> 
fe per il foro della chiauc a riguardar filTameote fy Spofo, 
elchequiuilafua Spofa facefic. Et fe bene ri- 
rauala inatto pietofifliimo inginocchiata : nondi- 
no diuenne inrofpettito , & zelofo* vedendole a 

0 il giouane vaghiamo > & maefiofo > che feco 
nigliarmente ragionaua . Onde mutato il fofpet- 
in certezza , & la gelofia in rabbia , & in furore , 

1 impeto , & violenza repentina , fofpinfèi & apri 

>orta. Indi fieramente entrato in Camera, fpi- \ 

ido dagli occhi fdegno di morte, & fulmini di 
idetta : richiefe alì’innocente > & intrepida Don- 
la , fe doue erafi nafcofto quel giouane > che pure 
hora in quei punto con efia ragionaua >& pois! 
ubico era fparito dalla Tua villa . 

Angelina, che tutcauia in terra inginocchiata (la- 
. fenza temere , nè pefcurbarfi punto » humile . 8c 
[fidente, dopo hauerlo pregato a Icuare il fofpet- La B. coferu 
la fe > & ad vdirla, proruppe in quefte parole. Si- fee al Con- 
>r Giouanni ( che cofi chiamauan il Conte di Ci- ffUvotofat 
;lla fuo Spolo) fappiate > che elfendo io di dode- » à" il Di- 
nni , diedi, & conlecrai in voto la mia Verginità 
ricsùChriftoidc mentre mio Padre, & gli altri 
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parenti mi parteciparono, che di già mi haueano de- 
ftinata voftra Spofa ; io non reftai di conferir loro il 
voto > &'la ftabilita fermezza di effettuarlo. Delche 
.talmente il mio Genitore , & i fuoi parenti fe ne in- 
degnarono > che Colo orto giorni di tempo mi cofti- 
tuirono a cambiar proponimento > ò ad eleggermi 
in carcere volontaria morte . lo da si fatte angurie 
circondata'* ricorfì per aiuto a Dio > che folo potea * 
difendermi , 8c preferuare il candore della mia a lui 
offena Verginità . Fù Toratione perfeuerante» af- 
ièttuora , & pari ad vn tanto bifogno , & pari anche 
ne venne il foccorfo: poiché io fui dal Cielo ammo- 
nita > che obediin a mio Padre , & congiuntamente 
certificata , che incótaminato,& puro rimarrebbe il 
mio fiore verginale.Hora hauédo io in tutto eflègui- 
to il diuino comandamento, & vedendomi già mat- 
to 3 e nell’vltimo > & eftremo pericolo , di prefente 
più , che mai pregaua il mio fuperno Spofo Giesù , 
a non permettere , che per le mie imperfettioni fuf- 
fe priua della Corona Verginale ; Se per facilitarmi 
lagratia , v'interponeua alcuni Santi miei Denoti , 
& Protettori della Verginità . Per i meriti de’ qua- 
li, & non peri miei, mi è comparfo l’Angelo del 
Signore, & è fiato quello , che voi dite hauer vedu- 
to , animandomi a non temere , & certificandomi , 
che il Signore fi farebbe degnato d’ofleruarmi la 
promefia i & al fubito comparir voftro difparue , Se 
ritornò in Cielo . 

lo vi fupplico però Signor Conte per quefte la- 
grime . che si abbondanti mi piouono dagli occhi , 
per quelli piedi , che con le medefime , profirata , vi 
bagno, & per quanto amore portate a Dio j vi fup- 
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co , dico , a lafciarmi profcguire l'adempimento • 
voto , & che , in gratia dell’iilelTo Dio , mi con- ' 
jiate la mia Verginità j la quale perduta vna vol- 
naipiùfiracquifta, &per Tempre inrecuperabi- 
i rende. A voi Signor Conte, che nobiliifimo 
e,nondeueefTergraue.nè douete fentir repu- 
:nza in fare attioni eroiche, & degne della nobil- 
& de ivoftri natali, & del nobile, & regio ani- 
voftro . Siche mentre confiderarete , che il, do- 
. che io vi chiedo. VOI lo fate a Dio; come farà 
i poffibile , ch'egli onnipotente , & veraciifi mo , 
promife ricoropenfa infino d’vn bicchier d’ac- 
i dato in fuo nome , & per fuo amore . non renda 
3Ì per sì memoranda attione in guiderdone il Pa- 
ifo? Signor Conte, quel Paradifo dico, li cui 
dij fono eterni , la cut gloria non terminarà mai 
, mai . 

lentre la benedetta Verginella cofi diceua, tene- 
uttauia incatenati con le fue braccia, & molli* 
bianco ,*i piedi del Conte . Il quale mutato 
petto , deporto il furore , & tutto di tenerezza y 
’ammiratione ripieno , nè fenza lagrime i morto, 
ommortb da Dio , cofi ad Angelina rifpole. O . 

izella , ò Signora , più degna dei Ciclo, che del- ^atTrlioTo 
errai dunque voi. fauontaSpofà’del grande^' 

» , & ammelfa ai confortio famigliare degli An-'^ 

, a me chiedete gratie ? A me col pianto ir riga- 
piedi ? Non fia mai vero : ma ben’a me , non più 
fo . ma humilirtìmo feruo vortro , conuengono 
fnufleffioni . Eccomi tale auanti a voi proltrato, 
uerentè cfaùederui in dono, che fi come io di prc- 
e fò voto, & orterifeo a Dio la mia fin’hora maa- 
ir- 
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tenura Verginità, cofi io poffa eircr degno viucr con 
voi fino alla morte j non dico >pofo , ma Fratello , 
& Senio humilillìmo. & fedele. 

L'allegrezza, & il giubilo , che di ciò fentì la glo- 
riofa Verginella, non è poflibile poter mai rappre- 
' Tentare a pieno ; anzi fu sì grande , & ecceilìuo, che 
Giubilo del- poco mancò , che ella per dolcezza iui non rendere 
■ la Beata, fanima a Giesù Chrifto Tuo vero Spofo . 

Indi ambedue leuati da quel luogo , oue ftauano 
inginocchiatijvolfela B. Angelina . che di nuouo el- 
la, & il Conte genufleifi auanti ad vn Tuo Altarino, ri 
confermafiero (come fecero) il voto, di perpetua 
Verginità, & rédefiero gratie a Dio di tanto iàuore> 
impiegado quelli deuotifiìmi Spofi tutta quella noe 
te intiera in continone orationi, & fanti colloqui) . 
Nè alcuno di cafa hebbe ardiméto perturbarli mai < 
crededo fufiero andati a ripofarlìipoiche fenza vfeir 
più fuori haueuano di dentro ferrata la porta della 

clamerà . 

1 

LAB. ANGELINA SE NE PASSA ACIVITELLdi 
ton tl Conte fuo Spofo\oue egli dopo vnanno s 
fantamenu muore, 

CAP. ini. 

DMPARSOiI nuouo giorno, - 
& vfciti di camera i catliffimic 
Spofii volfe Dio, ch'a maggior: 
gloria fua , & ad edificatione 
vniuerfale fi promulgaife il voto; 
tra di loro (labilito di perpe- 
tua Verginità ;il quale produfie. 
Don minor profitto* che mara^ 

uiglia. ' 
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glia. Quindi dopo alcuni giorni fu il Conte Già*' 

)mo pregato dal Conte Giouanni fuo Genero a 
)ntcntarli , che egli fe ne potelTe ritornare a Ciui- 
lla Aia Patria . & condurre feco Angelina . 

1 1 Conte Giacomo , fe bene fenti commouerfi le 
[cere paterne da quella feparatione; nondimeno , 
cerche con tenerezza, vi condefcefe,& gli ne dic- 
liccnza, & benedittione. Dopo la quale, che fu 
i I j 93 .fi partirono quelli benedetti bpofi da Mó- 
Gioue , & feguiti da comitiua nobile , & quaiifi- 
ta> arriuarono a Ciuitella. 

E Ciuitella Città Regia , forte & fegnalata , per 
latura del fito > & perla qualità , & guerriera di- 
jfitione delle mura, dalle quali è circondata . Ve* 

(ì ella nella Prouincia dell'Abruzzo vicino ai fiu» 

: Salino > che feende dall’Apcnino, Se al fiume Li- Dejcritthnè 
Ita , denorninato da Plinio Albulas Se ambedue diCmittU* 
ino ad infalarfi nel Mare . Non è molto dillantc • 
nobil Calldlo di Mont’orio; honorato"anch’efib 
titolo di Contea; fi come in quei tempi era pa- 
lente quello di Ciuitella; & è anche vicino alle 
:tà di Teramo » & d’ Afcoli. E nominata Ciuitella 
Tronto «adifierenza d'altre fei Ciuitelle , che 
o in Italia > cioè vna nella medefima Prouincia 
l’Abruzzo , cognominata deU’Àbadia’, vna in< 
mpagna di Roma , vna vicino a Perugia, Se tre in 
feana : ma tutte l’altre Ciuitelle fono Callelli ec« 
ro quella dei Tróto dello Spofo della Beata An-. 
ma , che è Città franca , & fa ^ottocento trenta- 
e fuochi ; & ha vn Callello > Se. vna Torre, che fo- 
juardie di t^tta la Prouincia . . 

.odouico Guicciardini nei terzo libro de i fuoi 
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Commentari! ferine, ch’eflendo Ciuitella affediata 
daireffercico , guidato dal Duca di Ghifa , dopo 
cfpiignato,& faccheggiato Campii, nel mered’Apri-; 
le 1 5 57 fecero i Francefi moiri sforzi di batrarie,& 
d’aflalti per efpugnar la Fortezza di Ciuitella . Ma 
tutti riufeiti vani , finalmente dopo venttdue gior- 
ni d’afiedio > Lenza profitto , fe ne partirono . unde 
dall’inefpugnabilitàdiquefta Fortezza può il Re- 
gno di Napoli con molta ragione riconolccre impe- 
dimento , & freno a maggiore inuafione , come già 
da quell’armi nemiche auidamente s’afpiraua. 

Arriuati dunque, come io diceua, i puriffimi Spo- 
fLa Ciuitella , furono quiui con pompa» & applau- 
fo riceuuti da i loro Vaflalli > rimbombando il tutto 
d’acclamationi gloriofe , di letitia , & di lodi . Ma, 
quefti pietofi Signori, fe bene gradirono le demo- 
firationi » & fedeltà de i Sudditi j non pero fifiarono 
l'occhio , nè l'animo nelle pompe mondane . Anzi , 
come veri imitatori di Giesù Chrilto , fi diedero al 
difpregio delle cofe terrene , & di loro fteflfi ; dimo- 
do che, non in altro impiegauanfi, che in opere di 
miiericordia » & meritorie ad vtilità de i prolfimi » 
& in orationi , digiuni , & afprezze in loro medefi- 
mi i che fono quelle due ali , che ne fanno gloriofa- 
mente volare in Paradifo . 
f Non fi potrebbe mai deferiuere a pieno, l’edifica- 
tione , & l'vtile fpirituale , che in quel popolo pro- 
dulfe lelTempio di quelli ottimi perfonaggi. Nei 
quali fi come ordinariamente fi tiene l'occhio filTo , 
& si nel bene > come nel male fono norma a gli al- 
tri i cofi la cofpicua bontà loro fi difiufe ^ & propa- 
gò graodemeate in quei cgmoroi . 

- « — - • -- — — — — 
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Ma haiiendo la Diuina Prouidenza prcelcrti a . , 
iggiori imprefe , & a ftato più Tubi ime » & pcrfct- > 

jìaVergincHa Angelina dimorata quiui vn’anno conte Spo- 
compagnia del Conte fiio Spofo, difpofe, che .Tq della Beà 
po grane infermità > eflb Conte fc ne pafTaflTe dal- fg , 

Ferra al Cielo , a godere il premio delle fante , de 
emplariflìme fue operationi . 

Ma prima , che ciò feguilTeivedutofi il Conte mo- 
to ndo , chiamata a fe la Beata , cofi feco da folo a 
o con eftrema tenerezza ragionò . Spofa , & So- 
la dilettiflima , da Dio fingolarmente eletta mi- 
tra della mia falutei io sò, ch’eifendo voi tutta del 
regnata nel celefte beneplacito, fopportarete con Conte allà 
cuore magnanimo, & chriftiano la mia morte, fua Spofa 
•d’altro vi priego, & fupplico, fenon che con auanti la 
fragij ,eIemofine , & orationi aiutate queft*Ani- tnorte, 

; la quale vedendofi nuda d’ogni merito, & prof- 
la a render ftrettiflìmo cóto di fe ftclTa alla fuper- 
Giufti tia , teme , non la morte temporale , ma 1' 
ma. Voi dunque, che fin da fanciulla vi fpofa- 
,& dedicaftea Dio; Dehnonceflatc. per quel- 
ara pietà, che fempre hò veduta rifplendere in 
, di raccomandar l’Anima di quello viliflìmo 
Irò Spofo terreno , al voftro onnipotente > & cc- 
e . Et Tappiate , che dopo la fperanza ne i meri- 
ifiniti di Giesù Chrifto , & nel patrocinio della 
ta Vergine, non hò maggior confidenza, che 
le preghire , & interceflìoni voftre . Et qui fopra- 
fo da tenerezza , & da fingulti , fofpirò , & fofpe- 
nfieme d’irrigare ifuoi occhi con le fue abbon- 
iti lagrime. ' .*^1 

Upigliò all’hora il ragionamento la Beata Ange- 

C 2 linai 


Digitized by Google 



it VITA DELLA 

lina ,& coli animandolo foggiunfe . Spofo inamo- 
rc.& in caftità Fratello mio dilcttiffimo . Non porto 
m/pona dei- Mentire la grauezza di tanta perdita, & di quella 
ta 4/ catione; perche amando io» & ammirando in 
Qontt., voi il cumulo di tante virtù chriftiane la priuationc 
di erte » & i fing(jlari meriti voftri fono colpi, che in 
eftremo mi affligono , & li fento intimamente nell’ 
anima. Ma conlìderando, che il viuere in quello 
Mondo è pericclofo , & breue;debbo confrontarmi, 
& conformarmi in Dio, chedall’ertìlio vi richiama 
in Patria . Intanto «Signor Conte mio caro.hab- 
biate confidenza in Giesù Chrillo » ch’ellendo Pa- 
dre di mifericordie , & fonte indeficiente di Clemc- 
za,&di Bontà, raccoglierà» mediante le preghie- 
re della fua dilettirtìma Madre» benignamente lo 
fpirito voftro nel fuo dolciflfìmo feno . Kicordateui, 
& tenete per indubitato , che Dio fegnò nel libro 
deirEternità a vollro credito » queU'arto magnani- 
mo, dtfanto» mentre determinane» & lo llabilifte 
in voto , di preferuare fino alla morte, la mia > & vo- 
ftra Verginità j & che di prefente fia egli per render- 
uene guiderdone di gloria immenfa , & (émpiterna • 
'Non però io fono per cefiar mai di fare offerir facri- 
fieij , difpenfar elemofine » & perfeuerare in oracio- 
ni » & digiuni per falute dell’Anima voltra ì la quale 
amo al pari del voftro merito , & delle obligationi 
immortali > che 10 ne conferuo. Ciò detto» anche 
la Beata intenerita, tacque. 

^ Del cui difeorfo > in Dio confortato il Conte, di» 

« mandò > & ottenne tutti 1 fantifsimi lacramenti alls 

prefenza della fua Benedetta Spola , & di molti al- 
, tri > concorfi a si piò > & eiiemplare fpettacolo . 1 n^ 

lUfpoUo 
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B. ANGELINA ^ 
3ofto de i fuoi beni temporali , che potea difpor- 
& lafciatone piena vfufruttuaria la Beata Ange- 
i, abbracciato , & tenendo Tempre ftretto , & ba- 
ldo il CrocefilTo fantiflimo , raflTegnò l’Anima 
le braccia . & nell e piaghe di lui, con effempio di 
1 pietà, & di candore foprahumano; efféndofi egli 
li Tuoi primi anni > abbondante di ricchezze, aua- 
& nello ftato matrimoniale preferuato > Se morto 
gin c, come nacque. 

ORTO IL CONTE SVO SPOSO, LA BEATA 
n ende I habito del T erz^ Ordine di S. Prancefeot 
tùnuoca Anime à Dio nello flato Verginale» 
è aeeufatA faìfamepte à Ladislao Rè 
,• ,:.t, di Napoli, 


CAP. V, 


I M A S A Angelina priua del 
Tuo caftiflìmo Spofo i non mi- 
nore fu reffempio » che ella 
diede nello ftato vedouile di 
quello » ch’hauea fatto peri’ 
addietro. Et fc bene la bene- 
detta Verginella era nella flo- 
rida età di dicifette anni; non- 
’no defideroià di maggior perfezione , & dall* 
ffo dello fpirito traportata , abbandonando 
honor mondano , fi vefti m compagnia d’alcu- 
icconfobrine,rhabitodelTerz’Ordme di ban 
cefeo i & con quel velo religiofo, ecclifsò il lur 
. ogni .vana grandezza. Uimochc , quando là 

Beata 
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B. ANGELINA. J3 ^treorinn h 

ra pietà jTCongi unte con incefTantc cIcmofina>& piedi yò' fa. 
laardentiflìmo della fallire del prolfimo . - . mirabili w- 

Tali dunque erano le delitie di quella facra Don uerjioni» 
Ila; la quale era trafportara con vehemenzaec- 
Ifiua di fpinto . che; non folo prcndeua 'diletto ne 
ifagi : ma, talmente amò l’incomoditi, & rafprez- 
> che fino di lontano le vfciua incontro per ab- 
icciarle : come efprelTo fi yidde,che aggradendo- 
:anto il patir per Giesù Chrifto . nel più bello , & 
go fior de gli anni fuoi, abbandonando il domi- 
) , ftimò molle , & otiofa quella vira ; & fra ftra- 
ri peregrina inuioflì a procurar difagi , patimen- 
&fcherni; non per altro, che per ridurre l’Ani- 
. & conuertirle a Dio . 

Laonde quella amatillima, & vittoriofa della Ver 
liti > mentre paria ua alle Vergini > con sì infocati 
:orfi , & con lingua sì Angelica , quella Angelina 
Ielle elfaltaua le laudi , le prerogatiue , & i meri- Indueemolu 
ella fanra Verginità ; che ne fece conquido gran- 
& gloriofo ; deplorando la miferia dello fiato ‘ 
ritale,& efialtado il verginale, come più quieto, 
icuroallaralutei& riferendo quello* che dilTe 
ngelo di Dio a S. Vittoria Verg. & Mar. Roma- 
cioè che la Verginità era affimigliata a TOro , la 
liti air Argento , & il Matrimonio al Rame , de 
e cole limili . Perilche di numero eftraordina- 
, & grande furono Quelle Zitelle , che mofie da 
Ili fanti , & inferuorati colloqui/ , fecero voto 
erginità i alcune veltiuanfi del terz*habito»co- 
.a Beata , & altre rifiurauano ogni ottima occa- 
e , che fulfe loro venuta di maritarfi . 
laeque perciò da quella Eroica , & /anta detcì^ 

ninati^e * , 
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minationc , vn*odio immortale contro la Beata Co- 
teffa > non di gente popolare , e vile j ma dei princi- 
S inpiufìa - Signori del Regno . l quali per le ragioni ad- 
mente calti- dotte > trouando ripugnanr.a. nc potendo accafarlì 
aiata da i con quelle Donzelle . dì nobiltdj, & vaghezza con 
principali forme al defìderio d’effi ; diedero in eccedo di rab- 
Baroni del bia *,& di furore ; fchernendo alla fciolta . & detra- 
Regno* endo alla fama» Stalla prudenza delia Beata. Ma 
furono per lei gloriofi gli adalti » & honorati gl’in- 
fuici » perche con ^innocenza abbatteua il vilipen- 
dio, St nobilitaua le perfecutioni ; le quali fi ridufie- 
ro a fegno che alcuni di fiato grande , & di feguito 
numerol'o in quella Erouincia d’Abruzzo ; non folo 
tefero molti lacci alla Beata Angelina > & le difiero 
di uerfe ingiurie; ma furono gli auuerfari di lei tal- 
mente dal Demonio accecati* checaluniandoladi- 
fturbatrice del matrimonio j come di tale determi- 
narono andar prcfentialmente a farne richiamo , 
a querelarfi auanti a Ladislao Rè di Napoli > al cui 
dominio erano foggetti in quel fecolo . 

Giunti dunque coftoro alla prefenza del Rè , fot- 
to ^parenza di zelo , & fedeltà di vaflallaggio,rap- 
P P prelentarono a auella Maeftà , che la grandezza de* 
aTRcdi Na ^ fiabilimento del Regno > confifie princi- 
t9ii, palmento nel numero, nella qualità, & nei valore 
de i Vaflàlli ; i quali in tempo di pace . & di guerra 
fono ornamento > fofiegno . & fplendore delle coro» 
ne . T utre quelle conleguenze . facra Maefià , ardi- 
Ragioni poli- con troppa temerità impedire nel tuo fecondo, Sfe 
tube degli florido Kcgno,per eftinquerlo e , ridurlo a nicte,vna 
éccufaiori già moglie del Conte di Ciuitella, ma oggi deliran- 
cantro U B* te» & pcruerfaila quale con modi inufitati » e nuoui# 

ha 
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B. ANGELINA; 5^. , 

mprcflb nelle più nobili Donzelle della noftrà > 

Lia Prouincia , a preferuare Verginità perpetua , 

£fte femplicette fi fono in ciò talmente oftinate, 
nè perfuafioni , nè minacele de’ padri , ò de pa- 
i baftano a rimouei le. Rifiutano , & fprezzano 
:iò ogni pai tito,& ogni Principe,che loro fi c fte- 
i per òpolò.Quefta perturbati ice;& implacabile 
lica del tuo Kegnoj è Angelina . Angelina di no- 
na diabolica di effetti: perche biafima,& detefta 
atrimonio Sàto > inftituito da Dio , & vno de i 
■ -Sacramenti della Ghiefa òanta . Onde Tela tua 
a mano non efiingue quefio incendio coi fan- 
[ftefio della temeraria fanciulla > in bieue refta- 
o deferte le Città, priue di fucceflìone le profa- 
lluftri > che fono rornamentOj& decoro del tuo 
inio, & tu farai Dominatore d’vn vacuo > & dc- 
o Kegno . 

luboifi amaramente Ladislao a quello auifo j & ' 

rudo > Se fiero animo fuo fenza propalarlo fuo- 

alcuno, diede ièntenza irreuucabile di far’abru 

viua la zelante >& innocentifiima C.ontcflai& 

a morte di lei dar vita , & f ucceflìone al Popo- fìabilì- 

ui foggetto i ma a coloro il He folo jmpofe,the 

icro ordinare ad Angelina con afloluto > & re- ^abbrutart 

rommando , che in termine prehllo di pochi 

li , douefle in Napoli auanti lui rapprefentaifi * 

> pena di morte . 
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»4 VITA DELLA 

LA B.ECONSOLATA DA DlONELVQRATIONBi 
Ji conduci auanti al Rè » il quale per dupplicati 
miracoli Ji plaea\ò‘ dice ella molte lodi della 
Verginità, 

CAP. VI. 



NTIMATO alla magnani- 
ma Sema del Signore il pre- 
cetto Regale : ella Tempre di- 
fpoftiffima all\/bedienza , fi 
cfpofe generofamente al viag- 
gio , nel quale, conforme al (o- 
lito, (ì rilafciò tutta nelle brac 
eia della Diuina prouidenza , 
macerando il fuo tenero corpo con afpri digiuni ; & 
la notte, nella commune quiete di tutti , rompeua 
il filentio con infocati fofpiri . & irrigaua il paui- 
mento di lacrime indeficienti ; chiedendo a Dio mi- 
fericordia > & vita per quelli , che le procurauano 
vilipendio , St morte . 

Mentre dunque cofi inferuorata pregaua , Idio le 
riuelò Tempio difegno , che il Rè nel più intimo del 
fuo cuore nafeofamente tenea ftabilito di farla ab- 
bruciare viua nelle ardenti fiàme; ma che però la fa- 
crilegarifolutionedilui non confeguirebbeilfine; 
perche egli Onnipotente, Tharebbe, come hauea fat- 
to per Taddietro > Tempre in ogni pencolo preferua- 
ta , & cuftodita . Et fi come il Re con il fuoco volea 
tormentarla ; cofi ella in virtù della Diuina afltfien- 
za > portafie pure intrepida nel manto le bragie, a ua 
ti al coietto regale : perche con la riuerenza , ch'ei 

vedria 
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Iria’ portar le fiamme efierne deftinatc da lut 
liftre della fua morte, fi eftingucrcbbonoquel- 
ntcrne dello Idegno . che voraci . & vehementi 
ardono nd petto . 1 n fine il Signore le difie, che 
iafie lieta , perche le faria ferapre fcco, & lui par- 
;bbe in lei . 

limafela Innocentilfima Donzella a cofi gran 
•mefic» ripiena di fortezza » & di giubilo; & ar- 
ca di coftanza , & di fede . profegui il viaggio in- 
cida confidente , feguita da alcune Verginel- 
compagne,& partecipi deU’anguftic, & delle 
ifolationi della Beata . 

jiunta finalmente in Napoli , volle prima di rap- 
fentarfi al Kè terreno > riuerire il Supremo, e cc- 
e, andando ad adorarlo . conforme all’antico 
lume di lei , in molte Chiefe di quella nobile » & 
clara Città; & particolarmente in quelle , oue ri- 
àuano li Corpi d’àlcuni Santi . A quelli con vi- 
affetto raccommandatafi, li fupplicaua di protet- 
le , & d’aiuto appreflb la diurna bontà ; acciò per 
ilche fua trafeuraggine > ò difetto , non fi rendefie 
égnadiquei fauon.& gratie, che le erano da 
.*sù Chrifto 1 mifericordiolamente preparati . 
via auuicinatofi il giorno di rapprefentarfi auan- 
l Trono Regale ; la mattina communicata . che fi 
a Beata C omclTa, & di nuouo con lofpiri , degni 
fuo Amore ; & con le lacrime pari alla fua pietà, 
commandatafi a Dio; tutta in lui rimefla . & con- 
ica > s’inuiò feguita da due fue compagne • al Pa- 
zodelKè. Ma prima di comparire nella hegia 
i, per cclefte impulfo ella andò nella ftanza della 
cina dei Rè ; oue giunta pregò vno di quei mini- 
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VITA DELLA 

Ari baffi , che riépifie ajei di bragie il lembo del fuo 
penero manto , il quale efpofto lo tcneua apparec- 
chialo per riceucrlc. I 

Intefa da quel feriiente la dimanda & dalla feioc 
chezza deirinftanza riputando marra chi la faceua; 
come per ifeherno la compiacque, & de i maggiori, 
viuaci carboni , che fuffero in quel fuoco , riempi il 
mantello alla Beata . Ilche fatto, con derilione de i 
circ()rtanti,non però punto ella fi commofie; ma tut- 
ta humilc* . & rafiegnata in Dio fperaua nella fua in- 
nocenza , & molto più nella bontà , & clemenza del 
Tuo Signore , che douclfe rinouar con gloria reffem- 
pio antico ,& memorando de i tre fanti fanciulli, 
confidata nelle diuine promefie , di paffeggiar per le 
fiamme illefa > fenza nc pur prouar la noia del fàime, 
non che del fuoco . 

Solleuata dunque dalla magnanimità di quelli 
fanti penficri . con le bragie in feno . fi rappi efentò 
qucHa DonzelIa inuitta al feroce i & crudo Rè La- 
dislao , che in ampia fala fedea maeftofo > & treme- 
do , honorato > & riuerito da nobile Corona di Ba- 
roni , & titolati fudditi fuoi . Auanti alla cui mae- 
llà giunta la Beata Angelina, dopo vn’humile inchi- 
no lèmprc con gli occhi baffi, con parlò . Sacra Co- 
rona , io fono colei . che tu Itimi defolatrice del tuo 
Regno I & che già nei tuo cuore hai dannata alle fia- 
nie ; & però fe > dopo » che barò alia maeltà tua dette 
le ragioni mie, farò giudicata colpeuole , ecco le bra 
gic , ecco il fuoco per ardermi , & incenerirmi . 

Stupido in tanto miraua,& ammiraua il t\e fiam- 
meggianti le bragie > & in tutto illcfo il manto della 
Dunzeila * che le conceneua. Se non meno (lupina , 
' che 
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B. ANGELINA. 

che ella haueffe penetrato l’intinìo del fuo cuore > &. 
propalato il fegreto di volerla far’arderc nel fuoco, 
che egli Tempre occulto» & celatilTimo riferbò nel 
feno. 

Dalle due foprahumane,& miracolofe anioni, 
con troppo chiara elucenza dcdiiATc il Rè la fantità 
della Beata ContelTa , & la falfìrà deiraccufa;& pe- 
rò mite . & placato dal fiio^maertofo Trono . riueic- 
tc filTati gli occhi nella Beata > cofi feco placidamen- 
teragionò. Se tu , come gii mi fu narrato,rinun- 
tiafti il dominio fopra i VaflTalli della tua Contea, 
vuole oggi l dio con più magnificenza reftituirtelo 
fopra le creature infenfate; & quindi con ftupore 
della natura iftefla » il fuoco nel tuo manto rifrenara 
la voracità fua . ha cambiata qualità, & quafiha mu- 
tata foltanza . Et le bene io perciò prefente dichia- 
ro te vera Serua di Dio , & falza la querela > che da 
lingua mendace contro la tua innocenza ne fu data ; 
’contuttociò , per tua cortefia > & per informatione 
di tutti, defidero, che ne dichi quale è la ragione, 
che ti muoua a bialmar canto il matrimonio . 

.Airhora la benedetta Verginella , in mezo alla 
fplendida Corona di Caualieri,& auanti ad vn Kè 
si potente , fparfe di modeftiflìmo roifore il vifo , & 
con gli occhi fempre a terra riuolti > cofi có balla, & 
riuercnte vocerifpole. Sereniflìmo Re, io non ho 
mai biafmato il Matrimonio ; fapcndo molto bene , 
che,comenecelTario,fuinftiruitoda Dio, & dall’ 
iftefib fauorito , & autenticato con la fua prelènza, 
& con miracoli . Ma fi bene lodo, & efialco aliai 
più» come più perfetto, lo fiato Verginale. Et ho 
configliato,e perfuafo a quelle, che polTonOiad 
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VITA DELLA 

abbracciarlo come fublimc, & accettiffimo alla Mae' 
ftàDiuina: poiché GiesùNoftro Signore volle na- 
fcer di Vergine . viuere , & morir Vergine, cflTer’ami- 
co drVergini , & render in prefenza di due Vergini 
lo Spirito al fuo Eterno Padre . Et fe coli è , & fc 
quefta è dottrina ApoftoIica> & veraciflitma, &da 
San Paolo celebrata più^ei Matrimonio «io cele- 
brandola, non pretendo di errare, nè acquiftarnc 
titolo indegno > come han procurato alcuni di cald- 
niarmi . 

La Verginità s’aflSmiglia al Teforo, & perciò è 
prctiofa ; alla Neue , elTendo intatta ; al Cielo « per- 
che è fublime; a gli Angeli, perche è pura; aDio> 
percioche è incorrotta. E sì alta quella virtù, che 
eccede ogni grandezza humana: poiché viuèdo nel- 
la carne , vince ogni fentimento carnale . Se il Ma- 
trimonio riempie il Mondo , la Verginità riempie il 
Cielo; cominciano le Nozze Matrimoniali con Tuo- 
ni , & terminano con pianti . Ma lo (lato Verginale 
è Tempre lieto dal principio fino al fine . 

La Verginità è amata dalla Fede , conTolata dal-' 
la Speranza, abbracciata dalla Carità , honorata 
dalla Patienza , difd'a dalla Fortezza , incoronata 
dalla Perfeueranza ; & benché fiamo in Terra , ne fa 
goder le delitie del ParadiTo . Et Te anticamente có- 
mandaua l)io > che ciafeuno fi maritafie , deriuaua , 
perche crcTcclTe Thumana generatione , efiendoui 
poche perfone : ma bora efl'endo tanta gente molti- 
plicata è conueniente,& coTa ottimamente Tatta» 
che molti viuono in Verginità . 1 1 più efficace mezo 
per girne al Cielo Topra tutte le virtù, è quella della 
Verginità , perche feguendo quella, fi Tuggono quali 
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rètti i vitij,& ha buona parte delle virtù in fe , Qge- 
flaè Madre delLHoneAi, figlia della Modeftia , ami- 
ca dell’Humiltà » cópagna della Téperanza , & Pru- 
denza. Quella abborrifee il vitio della Gola, & 
ama l’Aftinenza , è nemica d’ogni forte di vitio > & 
amica d’ogni virtù , d’ogni cofa fi contenta , & non 
brama altro , che viuer con Dio; è priua d’ogni pen- 
fiero . & cura terrena . & è carca di doni , & gratie 
ceJefii ; & a tutti > che la feguono compartifee Tuoi 
doni , & riceue da Dio maggiori grarie de gli altri . 
Qualfiuoglia grado di fantità , che perder fi può, co 
il mezo della penitenza, fi jfuò ricuperare ;folo la 
Verginità perduta vna volta , non ha più rimedio; & 
fi come la Regina va auanti a tutte le Donzelle; coli 
la Verginità è la prima di tutte le virtù Morali , & 
va feguendo le pedate del Martirio, che per vittoria 
le fi da per infegna la palma come a lui . Et fc ogni 
donna poteflc veder quanta fiala bellezza dell’Al- 
ma pudica • non fi trouarebbe alcuna, che non la fe- 
gui^e : effendo che quella virtù può far la don- 
la eterna » & immortale . O dunque beata , & felice 
/erginitd.la quale fa la perfona in terra . limile a gli 
Angeli del Cielo. ' 

Vdite dal Re rifpofte. & ragioni coli faggio, & piej 
: piene più di eloquenza, e fapienza cclefte,che hu- 
iana,rimafe grandemente mai auigliato > che in vna 
ouanetta potelTe efierràta viitù;& cófideràdo,chc 
io parlauain lei, co applaufo, & laudi vniuerfali li- 
ciò da fe la benedetta V erginella;la quale nelle ca- 
lta trouò fublimità,neirinfidie corona, & nè i vili- 
di; trionfo : onde co animo eroicamente fanto fu 
icitrice de’ Regi, del Mondo . & de’ Denìonij. 

RisrsaTA 
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4Ì VITA DELLA 

ni SV SCITA IN NAPOLI VN h6rT 0\ D ALCHE ' 
nacque tanto concorf» di Popolo t che lei per fuggir 
• , l\bomr del Mondo , fe ne fuggì nafcofamente, 

' ' CAP, VII, 

A R T l T A , che fu la Beata 
ContelTa dairafpetto > & Tro- 
no Regale» & vedutali libera 
da coli imminente pericolo di 
morte ; fe n’andò fubito con le 
fuc Compagne a dirittura in 
Chiefa; & quiui proftrata aua- 
ti il Santi/fimo Sacraméto , ré- 
deua lodi » & humiliflime gra- 
fie al fuo Signore « che fi fufie degnato rinouare in 
lei vilifiima , & ingratiflìma fua Serua , le magnificc- 
ze ! & i miracoli oprati dalla Diuina Maeftà fua nc 
i più famofi Santi dell’antica. & della nuoua l egge. 
Gratie » & fauori ella diceua > che fi come nó hauea- 
no origine da alcun merito fuo ; cofi li riconofceuà 
principalmente dalle intcrceffioni della Beatilfima 
Vergine? & poi da San Giofeppe Spofo di lei » da S, 
Gio: Battifta » da San Giouanui Euangelifta > & da 
Santa Cecilia fuoi Protettori . 

Dopo fi raccommadò con la medefima humiltà 
all’ifteflì fuoi Auuocati .fupplicandoli di contino- 
uata alfiftcza , & patrocinio: giache vedendoli efpo- 
fta nei mar tempcftofo del Mondo fituata in valle 
di miferie .& fatta berfaglio a i colpi > & al furore 
di tanti . & sì ollinati combattenti = non poteua ella, 
fragile di forze » & pouera di fpirito > da fe medefi- 
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ma rcfiftere > non che vincere la potenza, & rarcfirc 
di sì fieri , & potenti inimici infernali . 

Mentre la Beata coli riuerente pregaua, auampa- 
do di fpirito , Se tutto il vifo hauendo ricoperto , & 
folcato di lacrime , fentiuafi neirintcrno ripiena d* 
infoiita, Se magnanima coftanza: in maniera che,no 
Colo no era dall’ orrore de 'nemici vifibiii,& inuifibili Grandezza 
atterrita ,& fpauentata j ma defiderola d’ampliare dellafuac^ 
la gloria del fuo Cclefte Spofo, Se di accrefccre il ^ 

numero, & lefeguaci alla Santa Verginità* nè la 
rabbia , Se infidie di tutti gli huomini , nè gli afifalti 
di tutti i Demoni} Tbareobono potuta ritardare , 
non che intepidire da cefi fanta, Se gloriofa imprefà, 

Difpolè 1 dio a maggior raanifellatione della fan- 
cità della Beata^ Angelina, che ella fi fermale nella 
Città di Napoli molti giorni : tutti fpefì da lei nella 
vifita delle Chiefe nella veneratione delle Reliquie^ 

& Corpi Santi , Se neiralHfienza degli Hofpidali , 
oue erano le pouere 1 nfermej facendo ripartitamene 
te TofiStio di Marta , Se di Madalena ; con tanta , & 
si ardente carità* &difprezzodi fe medefima,che 
per tutta tpieU'ampia, Se regia Città (ì ditfufe l’odo-^ 
re , la fantità della Beata Conteffa . . 


Uccorfeinqueftigiorni.chequiuiad vn Signo^ 
re principalilfimo* mori vn Aio vnico figliuolo , im- 
petrato miracolofamente dopo la Aeriiità di molti 
anni, mediante Tinterceflioni d'alcuni ierui di Dio. di sa- 


Non è facile il deferiuere a pieno i quanto fulfe gra- 
ne la perdita , Se inconfolabile rafìflictione di quello 
Signore . 11 quale vedendo con la morte del figlio , 
morta l’vnica fperanza di nuoua fuccelficne , Se pri- 
ito di proprio erede il Aio ampio > Se qualificato pa- 

£ trimonio 
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tr i monio ; non vi era ragione , non perfona , che po» 
tefTe non folo confolarlo, ma nè anche in parte mi- ^ 
rigargli il dolore . Parue nondimeno > che fi ralfere- 
naire quando, hauuta notitia della già celebrata fan- 
tira della Beata Angelina , gli fu dalla lua Conforte, 
j . * , pe’^fuafo ‘chela facefie chiamare a le .-come fenra 

. . interpolìtioneditempo fuefieguito, 

V Giunta , che fu la benedetta -^erua di Dio in quel 

Palazzo i il Padre la Madre del Morto» ambe- 
due Ce le inginocchiarono auanti, & con lagrime in- 
. ^ defiuientilapregauano, che elTendo il loro figliuolo 

^deherV f d’oratione j coli volelTe ella di prefente con le 
' ileul nelle f^nafcer di nuouo da morte a vita: 

fueor»'*ioni ’ & sì grande la confidenza, che ha- 

ucano in lei > che di fecuro > fe ella volcua, ne fpera- 
uano da Dio la gratia . 

Non afpettò rhumiliflima ContelTa , che finilfcro 
lepreghiere degli afflitti Genitori: ma fubitOjche 
ella li vidde inginocchiati > anch’ella fi prollrò tut> 
ta a terra, & piena di roflbre negaua d'effer tale, qua- 
le era ftimata da loroj& in confeguenza ricufaua 
l’elTibirfiadimprefadi rifufeitar morti,ch’era at- 
tione da Santo » & non da lei > che riputauafi mife- 
rabilc>& viliffima. 

Furono poi tante » & si vehementi le fupplicatio- 
ni » & le lagrime di quei Signori} ch’elfendo la bea- 
ta piena di cariti , & intenerita a sì dolorofo fpetta- 
fregA Dìo colo» lì ritirò in difparte con le compagne fue invn 
per re f litui remoto del Palazzo: oue genuflclfa auanti ad 

vn Crocefiffo lo pregò , che fe era fua volontà ,& 
maggior gloria del fuo Santo Nome , volelTe clTau- 
dire» & confolare gli allieti Genitori) rédendo vino 

illor 
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ilior figlio già mot to , n<3 guardando Ia.miferia pro- 
pria : ma la lina boncà infinita, & la fede viua, degli 
afflitti. , ' 

: Stata dunque alquanto in orationc » & hauendo 
con le lagrime lauati i piedi del C.roccfiffo, che mol 
to abbracciò ; & baciò , rimafe, per alcuno fpatio di 
tempo tacita , & come alienata da’ fenfi j dopo fi le- 
uò in piedi tutta lieta; & andò a ntroaare quella Si- 
gnora , & le diffe . Confida in Dio , & fa . che fino a 
dimane a mezo giorno il tuo figlio nó fia fcpolto ; &■ 
in tato cófefiati , perfeuera quella nottcjn orarione, 
& dimattina communicati ; che 1 ifiello farò ancot 
io in tua compagnia , a fine di riceuer da Dio la gra- 
tia.chefidefidera, & che io fpero fermamente di 
ottenere per celefte mifericordia . 

Obedì,& con prontezza, & confidenza effettuò 
la Signora il commandamento della Beata Angeli- 
na ;&:anziofa di tanta grafia fi raffercnò tutta in 
quel punto all’auifo di cofi lieta fperanza .La mat- 
tina communicate , che fi furono infieme . & tutte di 
compagnia ritornate al Palazzo; la Beata Angelina 
fi trasferì doue il cadauero ftaua diftefo nel feretro ; 
& rutta accefa di fpirito commandò da parte di Dio 
algiouinetto» chefi leuafse sù. 11 quale comeri- 
fuegliato da profondiflìnio fonno fubito rifori^, vi- 
uo , & fano con marauiglia , & allegrézza , non folo’ 
di quei di cafa : ma d< tutto Napoli > anzi di tutto il 
. Regno, per doue la fa ma in vno iftante diuuigò la' 
nuouad vn sì grande, & euidentc miracolo; perii 
quale fi refero a Dio grafie , & lodi cqrrifpondenti ; 
éc alla Beata Contefsa fi moltiplicò tanto col grido* 
l’jipplaufo, & il cócoifo vniuerfàle,che ella per cui- 

2 ■ ' ‘ ■ tarlo 'I 
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tarlo fi fuggì nafcofamente dalla Città. Da queUt 
I Cirri dico » in cui il Demonio > per farla ardere con 
vitupero l’hauea condotta; & Dio onniporentela 
preferuò , & con gloria > & magnificenza fu da lui 
.nella medefima iubliniaca> & da tutti acclamata 
fanta > & fingoiarifsimaSerua del Signore. 

DI N^OVO LA BEATA ANGELINA PATISCE 
pfrjtf utioni dal RI Ladislao yél è fjìliata dtU 
Regno di Napoli, 

CAP. VllU 

^ A R T I T A la Beata Contcfla 

di Napoli, profegui l’antica Tua 
vocatìone di connocarc , & in- 
urtare i Popoli a feruire Dio- 
nello Rato Verginale. Undel* 
effempio della ^ fanrità era sì 
grande, Se le perfuafioni si viue 
& efficaci, che furono potenti 
' ‘ a rapire dalle delitic materne, copiofo numero di 
Zitelle , che poi pouere , & folitarie fé rinferrarono 
entro alle venerate mura Clauftrali> dedicandole 
fteffe al Tanto Teruigio di Dio . 

Riforfe , Se fi rinouò però Io fdegno » (bpito , ma 
Nafeono nuo cftinto degli auuerfarij fuoii & con nuoucquc^ 
me perfecu- ‘ principali , dt più Rimati nel Regno ine fecero 
tioni contro doglienzaamariffima apprèso il Rèi dicendo, che 
la B. Con- la clemenza delia Maeftifua era abbufata temerari- 
tefa , amentc dalla Conteila Angelina ; la quale folle uan* 

do t Si Teduceado le Donzelle più nobili del Tuo Rt- 

to. ' 
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to , perturbaua in maniera gli huommi intendènti 

del buon goucrno politico, che fc egli pn mano ga- 

gliarda non ci porgeua rimedio • era proflima ad 
aprirfi la porta di riuolutione > & farfi ribellante tu- 
multo. . » 1 1. 

Furono tanti, & di tanta automa coloro, che 

fugseriuano al Kè rcfterminio d’ Angelina ; che La- Sejlida 
disilo forzatamente s’induflfc a prefigere alla Beata, fro dai 
& alle fue compagne » termine di due mefi va pptir . 
dal fuo Regno , fotto pena di vita , & conhfcationc ^ 

de’ beni . , ,1 

Intimato , che fu il precetto alla Beata» & alle 
fue compagne ; con la (olita franchezza » & magna- 
nimiti d'animo , lo riceucrono , & Tobedirono . Nè 
altra ripugnanza la Beata Angelina fentiua ; fe non 
che pareale in parte vedere ritardato, èc impedito il 
culto, & il feruigio Diuino. Pure riceuendo ella 
ogni'cofa dalla pietofa mano della Diuina Prouidè- 
la > tutta ralTcgnata in quella, fi efpofe di nuouo ge- 
nerofa , peregrinare a nuoui Popoli » per indrizzarli 
tutti alla vera , & fecuraft rada del Paradifo. Etfc 
bene fentiua raccufe,non meno delle genti volgari, 
che delle nobili; fperaua nondimeno, che Dio la 
’preferuarebbe fempre come mirabilmente hauea fat 
to in ogni tempo , & in tutte le occalioni . Cuore 
veramente ripieno di cariti perfetta , che con tanti 
difagi,c fiidori , andana ricercado la falute deH’ani- 
me;miche altrctanto degne d’vna fanra inuidia, qua ' - 

to meriteuoli d’annominatione , cpiùd'imitatione . 

Ma perche quefta benedetta Peregrina, con labi- 
•lancia dello fpiritoefattamcnteponderaiu, quanto 
|>reciofi » & meriioiij fiaiio i fauori : che Dio fa ad 
, .i ■ vn’a:iima ’ 
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vh’anima» quando le concede grafie di patire per 
Amore ■ & gloria del Tuo Santiffimo Nome; non ccf- 
(aua però di rendere a Dio conf'noui » & aftettuoli 
ringratiamenti. Siche nel più accefo feruore delle 
fue orationi diceua . Signore io vi ringrantio j & vi 
benedico eternamente > che. io viJifìfima, & indegnif- 
fima Creatura fia fatta degna efl'er difcacciata, & 
efiliata da vn Rè Terreno : acciò io più tenacemen- 
te mi vnifea con voi. Rè Sempiterno, & Celefte. 
Sono difcacciata dico da quefto Regno; acciò io mi 
ricordi eflfer’efule • & mifera figlia di Eua. losò, 
mio Redentore , che tutto quefto Mondo è luogo d* 
efilio -, & che la noftravnica , & vera Patria è il Cic- 
lo :& però datemi grafia , & fortezza, che a fatto 
pofta diftaccar'mi da ogni affetto terreno ; & che do- 
po ruperateTinfidie de’ nemici infernali, io termi- 
ni la mia peregrinatione conforme al voftro diuino 
beneplacito. Et intanto, mentre Ladislao mi di-] 
fcaccia j raccoglietimi voi drizzando i miei paffì,& 
come vero Duce guidate i miei péfieri,& meamina- 
■ temi in quei Paefi , oue ne refti con più frutto ferui- 
ta , & glorificata la Diuina Maeftd voftra . 

. Lcuatafi poi dail’oratione , tutta riconfortata in 
jSùeue da ^ Compagne ,’ partecipò loro co 

Dio aumen- afpetto , & con breui parole , quel giubilo , & 
todicofian quella coftanza , che ella hauea in dono riceuuta 
^Ui&lopar dal fuo Signore i& le dille parole di gran confola- 
tccipa alle rione , & gaudio : perilche tutte rimafero liete , & 
fue Cempa- difpoftiflìme ad efleguire , cròche il Signore le hauc- 
rebbe inlpirato . 


t 

SE 
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JVF PASSA A CÌVITELLA , VENDE , ET 
tfpenfa il fuo in elemofina , 0“ intende ejfer vo- 
lontà di Diotcbe vada al Perdono di Santa 
Maria degli Angeli ,fi come epguifee . 

. * « * • ^ 

■ CAP. Villi. . . 

O S T E S I dfiquc tutte di có- 
pagnia in viaggio', s’ihdrizzò 
la Beata a Ila lua C ontea di Ci- . 
uitella. C^uiui arri uata, diede L > -, 
ordine , che fi vcndeflTe tutto' •‘•ì . • i 
quello, di che ella potea difpor * 

re jsìdi ftabile, coftiedi niobi-' • *• '* 

le ; dando la maggior parte del g'tllà 

ritratto a poueri per Amor di ' fua gran ea 
> , & in elemofina alle Chiefe . Il reftante poi ri- rità- 
lè portarlo feco per il viaggio , con riftcfib prò- ' 
limento ( come effettuò ) di difpenfarlo medefi- 
nente in opere di carità cofi fpirituali, come cor 
ali, fecondo, che il Signore la veniffe di mano 
lano infpir^dò . 

manto , méntre ella in Ciuitellà con ammiratio- - 
& profitto' vniuerfale , faceua àtddni cofr ma-" - - - . 

nimCj&pietofe; piùchemaiaccefa di volontà- 
cua di ben feruire al fuo Celefte Spofo ; lo fup- 
aua buona parte del giorno , & della notte a ma- 
•ftarle , giache ella era da quel Regno efiliata , fe 
[ual parte douea drizzare i partì , & il penfiero, 
fuffe più fruttuofo, & grato alla Maeftà fua: poi- 
effendo diftaccata totalmente da ogni affetto, & 
endéza terrena, folo quei luogo le farebbe grato, 

& quella 
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& quella danza di fodisfatcìone, che dalla Dìuina 
ProuidcnzalefufTcdimoftrata . 

Sentì la B. Angelina all’hora vna voce dal Cielo • 
dicendole » che andade con le Tue compagne al Per- , 
dono nella C hld'a di Santa Maria degli Angeli , vi- 
cino ad AlHfi ) che iui intenderebbe da Dio la deter- 
minata Tua vocatione . 

Certifìcatafì dunque la Beata Angelina della ma- 
nifcfta volontà del fuo Spofo Giesù, & partecipato, 
ch’hebbe il tutto alle compagne > difpofe • & affret- 
tò fubitamente la partenza; la quale diuulgatafi, tut- 
ti gli habitatori di Ciuitella . & de gli altri luoghi 
conuicini » ne fecero lamenti, & dimoftratjoni ama- 
riflìme . Ma ella benignamente confolandoli , li rac- 
commandò ad vn fratello minore del già defunto 
Conte fuo Spofb, che fucceffe nello Stato dopo la 
morte di effo. Acoftui ella raccornmandò tenera- 
mente i fudditi » ricordandoli a feguir 1 effempio » df 
Torme del buon Conte fuo fratello . 

Non farebbe mai polfibile il dcfcriuerc a pieno il 
concorfo,le lagrime, &i clamori di <^uei Popoli 
mentre vedeanfi rifolutamente abbandonati dalla 
benedetta signora ».,& Madre loro . Intaotoche al- 
cun altre Zitelle fue parenti ,& amiche volferoan- 
dar feco > & efporfi compagne nelle fatighe , & nel 
merito della Beata hfule, & Peregrina; la quale 
mentre parti ua , fu da tutte quelle atìittiffime genti 
accompagnata buon pezzo lontano, con applaulo 
glorioio dabbondantiflìme lagrime. Et quando fu 

Ivjro finalmente interdetto di più feguirla col corpo, 
l'accompagnarono coi guardo finche poterono, pc 

coni’aniino per tutto il camino , domiciliando nel 

cuore 
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ré. il loro dolore, che fu flraordinario i &«c- 
iuo . ' ■ " ' 

)eterminò ella nel viaggio paflTar da Monte Gio- 
ua patria ) & da altri Camelli > foggetti al Donii^ 
di cafa fua : non tanto per vifitare i fuoi parenti, 
nto per vedere fe iui potea far co la fua prefen-. 
luakhe frutto fpirituale nell’ Anime di quei Po- 
i. Oue giunta con tutte le fue benedette coni- 
ne, fu dal C onte Tuo Padre, & dagli altri Tuoi 
!nti riceuuta co tenerezza > & di moft rationi ine- 
cabiii, &; (Iraordinarie. Ma ella inimicifiìma 
’otio , nel trattenerli , che fece quiui alcuni gior 
andò a vifitare tutti i Cafteili foggetti a Tuo Pa-, 

;& in qucfti fruttificò grandemente con il raro 
mpio,cheriluceuainlei,&conlefue efficaci!^ 

: parole , e(Tortando i Popoli a fuggire i peccati, 

(lare vniti con Dio , mafìSmamence ,con la fre- ìA 

nza de* bantilfimi Sacramenti < mediante i quali ' ’ ’ 

derua , & accrefce la purità del cuore , & la ca- 
ia di tutti ifenli. 


)iuulgata(i poi la fama > che ella voleua andare 
luto Perdono nella C.hiefa di .:>anta Maria degli p (‘e'-uiìadà 
;di, per il primo giorno d’Agoltoi molt’altre „uouù 
gini , oltre alle predette , volfero vnirli ,feco . dcf merodtVef 
opofie al commando di lei arricchir la nubil Co , gini, . 
i di SI pura , & candidiffima compagnia . 
itornatala Beata a Munte Gioue, & dato che 
)e piena notizia al Genitore del fanto proponi 
to luo, de i contraili, che dal Mondo, dalPl nfer- ^ned^ittwne ^ 
& dagli aiuti cclelti « hauea riceuuti '• prollrarà, alContefua 
li lì fu a i piedi • dimandò co lagrime, & con hu- Padre . 
a profond^ma la di lui paterna benedictione , 

f per ' 
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per e(Ter maggiormente aiutata a profeguirc con più 
validezzaciochelehauea importo Giesù Chrirto, 
il Conte grandemente intenerito ’ & compunto , 
quantunque fi fnrzafie» non mai potè raffrenare il 
pianto : onde le dille . Ancorché io ftimi fuperfluo, . 
che tu benedetta da Dio , fij benedetta da me ; con- 
tuttociò per fodisfare alla tua pietà 'alla tua ofTer- 
uanza filiale & aU’inftanza , che me ne fai ti dò più 
benedictioni » che non hanno Fiori i Prati . Arene i 
Mari e Stelle i Cieli : accompagnando il moto del- 
la mano a querto dire copia abbondante di lagrimCt 
che non fol. > il vifo , ma il collo » & il leno incelfan- 
temente gli irrigauano . 

Venuto dunque il giorno di già prefirtb alla par- 
tenza . & rinouati con maggior affetto gli virimi, & 
reciprochi paterni, & filiali ampleffi; la Beata An- 
gelina con tutta la compagnia elettiffima di quelle 
Vergini di Ciuitella , & di queftc di Monte Gioue > 
&. fuo dirtrettOjfi communicarono, & poi fi partiro- 
no , andando Tempre a piedi. 

' Era il viaggio difpèfato,e ripartito da loro in ora 
tionbmeditacioni, e Càrici Diuini,& haueano diffri 
bàite Thore in modo > che qualQque Religiofo clau- 
ftrale non potea difpenfarle con più ordine, nè con 
maggior frutto fpirituale : dimoche elfendo in Ter- 
ra . raffembrauano vn’ Angelico Coro di Paradifo , 
Quei > che incontrauano querto Tanto Drappello 
di Vergini» veft ite tutte da Peregrine, rertauano 
no meno ammirati, che cópunti per la pietà, & deuo- 
tione,che có vn modo Tpecifico,& fingolare vi riTplg 
deua.Onde tutte ripiene di Tpirito,& abforte in Dia 
giùferg a^lU Città d’Alfifi rvlcicao di Luglio 

■ ‘ Parue ' 


Digilized by Googl 


B. ANGELINA : yi 

“■Parue alla Beata Angelina di effer arriuata in vn . 
giardino ameniflimo di fpirituali delitie ripieno i Se 
abbondante ; & però con anfieti degna delKeminen* 
te perfettione di lei, a dirittura se n’andò alla Chiefa ^ 

dei fuo Serafico Padre San Frane efeo j Se quiui , fe* ^ * 
bene taceua la lingua , parlaua nondimeno con vtì' \ 
fìlentio facondilfimo il cuore , Se gli occhi per tene- ; 
rezza » Se per amore diluuiauano cataratte vehemen 
tifiime di pianto» in rendimento delle gratie pafiate. 

Se in preparamento, &'^dirpofitione a riceuer degna- 
mente le future -r.i 

Supplicaua però la Beata quel Santiffimo Patri- . 
arca, lotto il cui Vefiìllo ella militaua : acciò con i 
Tuoi meriti, & intercesfioni fufie degnata, che fi ade- 
pifie perfettamente in lei la volontà diuina . in efie- 
cutione della quale non rie ufaua flagelli, non tor- 
menti , ò morte : ma all’hora per fempre faceua da 
fe medefima in quel luogo totale , Se àfiòlùta- dbla- 
tione di fe fiefla a Dio . bt altrettante afiettuofe pre- 
ci replicò nella Chiefa > Se al fepolcro di S. Chiara > 

& degli altri Santi , & 5ante feguaci del fuo dilec- 
tisfimo Padre San Francefeo . 

Il giorno feguenie poi , primo d’ Agofto , andò la 
Beata » per confeguir l’indylgenza ^ cqn tutte le fue 
Vergini al famofisfirao Tempio di Santa Maria de- f^g «ratte 
gli Angeli , vn miglio diftante ad efià, Città d’Afiìfi; Dio nel- 

In quefta Chiefa , dedicata alla Madre' Santisfima la Cbiefadi 
di Dio . Se Regina degli Angeli del Paradifo j quella Santa Ma- 
Angelina Terreftre > alienata da’ fenfi > Se abfcrta tut fiadegliAn 
ta in vn’amenità di fuperne delitie, godè quello, che il fri- 
nè penna , nè lingua è ballante ad accennare , non 
che ad efpriracre Qiiui confelfatc» Se communi- ^ * 

F a caie 
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catc , che fi furono tutte , vi fi trattennero qnel gfor 
no » & il feguente : afpettando la Beata Contefia c6 
humiltà profonda > & defidcrio ardente, gli effetti 
della mifericordia del Signore, & radempimento 
della promeffa fattele da .Dio nell’Abruzzo; che in 
quefto fanto . & priuilegiato habitacolo, leharebbc 
manifeftatalavocarione, alla quale era fiata chia- 
mata ) & predetta dalla Diuina Bontà . 




iJBLLA CHIESA DI SAMARIA DEGÙ ANGEU 
td in reuelatione , che vada d fondar vn Mona^ . 
fìtrò di Tertiarie Cìaufìrali mila Città 
di To tigno» 


idh prerìfà» 
mite le mor 
nifSìa la 
Juavocatio- 
ne, la quale 
è, che fondi 
in Foligno 
vn Mona- 
fiero» 


CAP» X» 

I N I T A la ftationc il fecondo 
giorno d’ Agofto » mentre la 
Angelina fe ne ftaua nel più fer- 
ucnte atto d’orationc ; fentì vna 
voce dal Cielo, che le difie ; An- 
gelina và a Foligno con le tue 
compagne > perche Idio vuole , 
che tu iui edifichi vn Monafie- 
ro del Terz’Ordine di San Francefeo » oue con effe 
ti rinferri in Claufura ; partecipa prima il tutto con 
il Vefcouo della Città ; de preparati a maggior gra- 
tie > volendo il Signore feruirn di te in cofe grandi . 

Rimafc a quefto auifo la Benedetta Dózella, gra- 
demente non meno intenerita , che lieta : nè potea 
£ir’altro , che rendere alla Diuina Mifericordia rin- 
firatiamepei viiii» de humtlitfimi de i fauori commu^ 
nicatì 
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nicatialei, cheftimàuafi arbore fterile,& itifrutruo^ 
fo . Ma riferendo l’origine , & l’effetto del tutto al* 
la inefaufta liberalità di Dio , lo fupplicaua con ab- 
bondanza di lagrime» che fi come fi era degnato 
eleggerla a tale imprefa , cofi le delle abiliti gra- 
na a principiarla» & profe^uirla con .aumento del 
Culto Diuino, faluce dell’ Anime, & effalcatione 
del fuo Santifiimo Nome . 

Volfe ancora la pnidentiffima Sema del Signore; 
acciò tuttauia fi animaflero.&ftabilifiero in Dio, 
conferire la riuelatione hauuta con. le fue dilette 
compagne ; le quali ripiene di letitia , ne laudarono, 
& bened irono il Signore ; & indi tutte vnite » & giu- j 
bilanti, paffato il mez-o giorno del terzo d'Agofto,- 
dell’anno 1395. s’incaminarono verfo Foligno.Cit- 
tà . che da Dio ha riceuuti priuilegi molti , & fegna- 
lati ; maflime fopra i concernenti al ^Serafico Padre 
San Francefco, & Tua Religione; conciofiache oltre 
alle fódationi , & altre gratie,che effe S. Padre vi fe- 
ce prefentialmente in vita (come fi è narrato nella 
vita di S. FelicianOjà in quella del B. Paolo Trinci. 

Di quella medefima Patria vfòi rinftitutorede* 
Padri Olferuanti , detti Zoccolanti j la Chiefa di S. . 
Valentino di Foligno fu il primo Conucnto , che fu 
cretto della Riforma de’ Padri Cappuccini in que-> 
fta Prouincia di San Francefco ; & nel MonaRcio di 
Santa Lupia di Foligno hebbe principio la Kifornu 
del fecondo ordine di Santa Chiara. Et fìnaimcfi- 
te douédofi reftringer in claufura le Terziarie Fra- 
cefeane j fi compiacque il Signore di priuileggiar 
quella Circi con iiìuiarui da paefe lontano la Pro- 
motrice di quelle ; & che la riuelatione feguilfeia 


La Beata ar- 
ri ua in Po- 
Ugno à di ' 

d 'Ago fio 
I39J* 
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J juella Chiefa di Santa Maria degli Angeli ; Tempio 
opra ogn’altro diletto a San Francefco ; & da lui 
dichiarato Capo di tutte le Chiefe del Aio Ordine 
de’ Minori . 

Hora in Foligno pernottando quefte fette Vergi- 
ni » fpefero la maggior parte dcH’hore » riferbate al 
fonno , & alla quiete in feruente orarione , pregan- 
do il Signore , che fuffero degne efler’accolte , & ri- 
ceuute m Aia gratia per falute deH’Anime degli ha- 
bitanti > & dell'altre , che hauelTero voluto appro^ 
fittarfene; . ' * ' . 

La mattina feguentc aH'apparir del Sole>fenza 
parlar con alcuno conforme aU’vfato coAume> 
volfe la Beata con tutte le fue compagne , prima d* 
ogni cofa > vifìtare il Domo della Città , dedicato 
al GlorioA) Vefcouo » & Martire S. Feliciano . Qui- 
ui pregarono efficacemente il Santo, che fi come era 
Protettore di Foligno ; coli fi degnaflTe anche ricc- 
ucr loro fotto la potente fua protettione : poiché in 
Foligno erano fiate onnipotentemente inuiate da 
Dio >& in Foligno difegnauano viuere, & morire 
feruendo a Giesu Chrifio . 1 ntanto per caparra del- 
ie gratie, che rperauano ottenete mediante il patro- 
cinio di lui > lo Aipplicauano ad efier loro guioa^che 
eflendo Vergini indperte, & forafiiere , non fape- 
Uano oue andare non haueano chi Tindrizzafie 
per incaminare jl negotio , a cui erano chiamate 
dal Signore . 

Le medefime humili » & efficaci preghiere ella ri- 
nouauanell’altre Chiefe di Foligno» & particolar- 
. mente in quella di San Francefco > doué con fingo- 
lar veneracioneèconferuatoil Corpo della Beata 

Angela 
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igei a da Foligno , fplendorc di eflfa Città , & Ter- 
iria Francefcana;comeparimente Terziaria era 

tcfla Beata Angelina. /r re ìarifsimoaf 

In queftaChiefa dunque la Beata Conteffa fi ter- 
5 tutto quel primo giorno del fuo arriuo , non 
jrtando mai di fupplicare con abbondante copia 
L lagrime il Serafico Padre San Francefco * & la 
eata Angela , che da Dìp le impe^ralTcro iume>fpi- 
ito , & forze da profeguÌre,a gloria di Sua Diuina 
vlaellà , & a falute de' prollìmi , Timprefa alla qua- 
a era chiamata . 

Dono hauer molto orato ,& di già efiendo vici- Eefbrtatìeh^ 
no a fera , conuocò la Beata Angelina le fuc dilette , ebe fa 

figUe , & dille loro ; che per effettuare il commanda- alle fue Ce- 
mento celefie , la prima , & fondamental pietra del- pagne, 
l’edificio loro fpirituale douea cOfer l'autorità» <Sc 
protettipne di Monfig. Vcfcouo della Città» a cui 
douèanfi in tutto rapprefentare ; & dopo efpofio il 
defiderio. di fondare il Monailero , fupplicarlo del- 
la fua benigna > & aiutrice mano > acciò le fauoriffe 
di trouar loro fito opportuno da edificare il , luogo , 
ouepoteflfero rinchiuderfi per meglio fcruire a Dio, ‘ 
nclTetz’Ordine clauftrale, con la folenne profef- 
(ione di tre voti > Pouertà ^ Caltità , & Obedienza . 
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PA‘ PRTNCIPIO IN FOLIGNO AL PRIMO 
Mona/ìero dtlle T ertisrie CUuRrali , son la 
Frgtftiionf dtl Vefcouo> & del Signore delr- 
U Città, 


CAP, mi. 


Si tapprefcn 
ta al V (f co- 
uo di Foli-- 
gno. 


I A* fattà . & ftabilira la rifol u- 
tioncdi fopranarrata , fu Albi- 
co da loro pofta in atto. Era 
Vefcouo di Foligno in quei t fi- 
pi Monfìgnor Giouanni d' An- 
gelo dalla Popola » Caftello di 
ella Città » & cflcndo quello 
Prelato auifato » che fette Ver- 
ginelle deifìderauano audienza da lui; & che guida 
di effe era la Conteflfa Angelina: di fubito le fece 
tutte introdurre a fé . 

Quiuigenufleffeauanti al Pallor di 'Foligno» la 
Beata Angelina, che nel rimirarla folo , mouea cia- 
feuno a Legni di particolare ftima , & olTcruanzajCÓ-^ 
giunta con pari modeftia. &gratia fingolariffima, 
condita di feruente zelo , efpole a pieno la vocatio- 
nc j & la volontà > chehaueano cii rinlerrarfi » & de- 
dicarli a Dio. EcfebeneperTaddietro non fi era- 
no mai le Terziarie di San Francefeo rinchiufe in 
claufura con la profellìone de i tre voti folenni j ma' 
viueuano nelle cafe proprie » ò in altro luogo liberi, 
& Lenza voti formali: tuttauia Lentendoli loro in 
fpirate da Dio > & chiamate a feruirlo in maggior 
perffiteione» ne io pregauano inllantemence peri* 
effecco. 



Paruc 

^ 


Digilized by Googk 


B. ANGELINA : 57 

T^ruc al V^efcouola dimanda altrettanto telan*»' 

, 3 c pietofiffima , quanto difficile , & nuoua; & pc- ' 
dopo , che hebbc lodato il zelo >& buon propo- 
mento loro; rifpofe, ch’egli non potea determi- 
ire , 6 c ftabilire il ncgotio 3 fe prima non ne daua mrefeouBfs 
irte al Sommo Pontefice , che all’hora era Bonifa- gU offcrifce 
o Nono . I ntanto le confolò con efiibitioni , & of- propino , ^ 
irte amoreuoliffime,& paterne : dicendo 1 che qua- fa parti- 
□ a fc > fi come rendea loro viue gratie dell’vtilità , •olartfsim$ 
he fi cfponcuano apportare al fuo Grcgge;cofi. per 
manto afpettaua alla fua autorità Epifcopale , pre 
farebbe loro co larga mano aiuto, & fauore in que- 
[lafanta.& lodeuoliffima imprefa. Autenticando 
ic promefle con gli effetti; conciofiache, mentre die- 
de ordine, che fi cercaffe fito opportuno all'intento , 

& alla vocatione di quefte benedette Verginelle , & 
fi afpettaua la rifolutione del Papa . le confègnò per 
quel breue tempo alcune danze remote > & fegrega- 
te dagli altri del fuo Palazzo ; & le fece anche ali- 
mentare a fue proprie fpefe . 

Nonmancauano in quefto mentre rinfiammate' 

Serue di Dio moltiplicar l’orationi , accrefcer’i di- 
giuni > inafprir le penitenze , & aumentar le lagrime; Aumentanfi 
acciò Sua Diuina Maedàinfpiraffe il^ommo Pon- 
tefice fuo Vicario a concederle la grafia ; & per co- ^ 
pimentò di effa , fi degnaffe prouederle di fito > & * 

luogo conforme al fuo diuino beneplacito, da poter- 
ui edifìcar’il Monadero > capo , & fondamento della 
TettiariaClaufura . Ma fopratutto la beata Ange- 
lina inftanremer.terichiedeua fpiriro , codanza , & 
lume da profittare prima in fe , & poi nell’ Anime di 
quelle > che il Signore inuiarebbe focco la guida , & 

. G cuftodia 
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eu(ÌodIa di lei ; acciò non fi defraudafie la confiden- 
za , & retta intentione loro > & nc rcftaffe honorato 
& gl irificato Dio . 

Paffatc poche fettimane ; il Si^ore , ch'era pro- 
Hieeuta da motore di quefi’opera fanta ; egli medefimo inipirò 
Papa Boni- il Sommo Pontefice a condefccnder benignamente 
fatto Nono alla petitione della Beata Conteflfa; la cui fama emi- , 
ia gratta , nente di bontà per T Italia fe ne volaua . Onderice- | 
uuto , ch’hebbc il Vefcouo Giouanni l’auuifo del 
a eji era- Sommo Pontefice, fé ne congratulò anch* 

- . e/To fommamente nel Signore > nel darne parte alla 

Beata Angelina , la quale in queirifiefio ifiante in- 
ginocchiata infieme con le lue compagne cantarono 
con lagrime di giubilo, il Tt Deum iattdamus, 

Veniuafi il Vefcouo ogni dì più inferuorando nel 
compimento di quella nuoua erettione di Monalle- 
ro , filmando la grada efiraordinaria per le Zitelle 
del fuo Popolo, &opera fr uttuofa, c gradita da Dio. 

" Siche per facilitare la confecutione dell’intento , 

rifoluette comunicar il tutto ad Vgolino de Trinci 
Signore della Città j a cui raccommandando viua- 
menteilnegotio> tenne feco lungo difcotfo per la 
prouificne del fito . Finalmente fu conclufo donar- 
Sito tontedu gliene vno contiguo alle mura vecchie della Città , I 
to alla Bea- & alla Fraternità, & Hofpidalc della Trinità, convn 
ta Giardino di eflG Signori Trinci nella Cópagniadel- 

la f foce .-acciò quiui.quefte buone Seruc di Giesù 
tno Mona'- Lhrifto potclTero fabricar’il Monafiero , & la Chic- 
fìero in Po- 1^ ’ che defiderauano . Anzi per maggior euidenza j 
iiguot d’efietto , & di pietà , le comprarono di più quei Si- 
gnori vna Cafa iui congiunta i acciò fenza interpo- 
di tempo la Beata con k fue compagne po» 
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teffcroandarui di prefcnte ad habitarc, & a princi- 
piaruilclorofantefuntioni fintantoché la nuoua 
fabrica fi andana pérfettionando . 

Riceuute dalle facre Vergini gratie si continoue» 

& preclare > ne refero Iodi immortali > & ringratia- 
mcnti viui pieni d’humile ,& riuerente aflfctto al 
VcÌcouo»& al i>ignor di Foligno . A i quali fi con- 
fcfiarono obligatiflime > & fi eflfibirono pregar per 
loro la Maefti Diuina tutto il tempo di loro vita. 

Ottenuta poi dal Vefcouo la fanta benedittione , 
vniramente la Beata Contefia con tutte le Aie Ver- ciaufu^ 
gindle fe n’andò ad habitare in quella Cafetta , già ra con le fu* 
donatale dagl’ifteflS Vefcouo . & Signore delia Ut- Verginelle . 
tà,come fi è narratore ciò fegui nell ifteflb ano 1395 
In quello luogo ella con i'altre fi rinferrò; & pa- 
rendole il Mondo Valle di lagrime, & paefe d’cfilio; 
elefle , lontana dalle vane egnuerfationi > languftia 
a vile » & pouero habitacolo « come vn fepolcro de 
' viui a Dio » & morti a fe medefimi . 

C^i ui la Benedetta. & Magnanima Donzellari- 
'ufiè vna di quelle danze in forma d’Oratorio»oue Qoncorfodeh 
onueniuano numero alTai copìofo di Zitelle>6c d’al- ^ donne di 
e donne della Città . per farui orationc . & altri 
ferciti; fpiritualìjai quali ella infiammaua tutte ^pirtutal? 
in le Tue continone , & inferuorate elfor cationi , co nel nuouo ' 
Ita vchemenza , & ardor di fpirito , che parea vn luogo enttn 
rafìno diCcelo dai Cielo . ht la Beata, che con ef- 
ro in modo si légnalato hauea abbandonato , 6 c 
peftaro il Mondo i& le grandezze fue> autoriz- 
la con i fatti quelche perfuadeua ali'aitre con le • ^ 

ole . Onde ne nacque negli habitatori di Foligno 
^cco co rrifpoadeateA proporcionato ad yn càcq 
' G a ‘ 
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eTTempIo « 8c a fantità sìfe|nalata: dimodoché mól- 
te Vergini del Pacfe » Se d altri luoghi conuicini de- 
(ìderauano > cópito il Monaftero > Se la Chiefa > rin- 
ferrarfì in quel facro Clauftro» & fotco la dirciplitia 
della Beata > nel Terz’Ordine » Se habito di S. Fran- 
cefeo . con i tre voti folenni > viuere » Se morire nel 
feruigio di Giesù Chrifto * 


DEI PROGRESSI SANTI DELLA B. ANGELINA 
di' dell’ertttionf del Mona fiero di S, An»a>é!' dei 
Monafìeroy detto delle Margaritole di Foli- 
gno,^ come in ejfo mandò perinfìitutrir 
e e ia Beata Margherita da Foligno 
fua Difeepola» 

• • » ' 

CAP. XII. 


Esercita l'aÈ 
tiua , c5>' la 
eoHtempla.- 
tiua. 


N ouefto tempQ , la Beata An- 
gelina eflercitaua quando Tof- 
fitio di Maria nella cdtempla- 
tiua > Se quado quello di Mar- 
ta neU’attiua ; follecitando a 
più potere il compimento del- 
ia fabrica temporale del Mo» 
naftero , già che vedea si inca-' 
minata la fpirituale . 

Era affai grande la fpefa} ma dimoftraualì mag- 
gior Tanimo della benedetta Conteffa > la quale im- 
piegò quiui tutti quei dinari, che le erano rimali , 
reff andò affatto pouera . & folo conffdata nella di^ 
mina ùnignitài Se prouidenza . 

Cooperarono 
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Cooperarono anche con larga , & aiutricc mano 
quefta fanra imprefa le Vergini Compagne della 
rata con l’elemofine dotali , che le vennero dalle 
>ro patrie. Nè in tanto bifogno fi refe lenta, nè 
tìofa la Lolita , & pia liberalità de i Folignati; onde 
ì pochi mefi con magnificenza fi compì il Monafte- 
o i & la Chiefa ; la quale volfe la Beata Contefia , 
he fi dcdicafTe a Sant’Anna, Madre della Santiifima 
/ ergine Maria , Madre di Dio . 

Ridotta la Fabrica alla totale perfettione verfo il 
principio dell’anno 1397. Li benedetta dal Vefcouo 
della Città, il quale all’hora e»*a Monfignor Onofrio 
de’ Trinci da Foligno , Fratello carnale del detto 
Vgolino Signore della Città; andò la Beata con le 
fue prime fette Compagne ad habitarui ; & a quelle 
fi aggiunfero due zitelle di Foligno , due d' Aififi , 8 c 
vna da Camerino, che in tutto furono dodici: nu- 
mero priuilegiato de i dodici Apoftoli . 

Volfe Monfig. Vefcouo Trinci fopranarrato , ve- 
ftirle>& darle rhabito con paterno affetto di fua 
propria mano, & la Regola delle Sorelle della Peni- 
tenza , inftituita dal Padre San Francefeo . Confa- 
crò anche il medefimo la Chiefa , di già dedicata a 
Sant’Anna; & nelle mani del medefimo Prelato fece- 
ro i tre folenni , & effentiali'voti diCafiità, Pouer- 
uertà, & Obedienza. 

Quefto Monaftero di Sant’Anna di Foligno fu il 
primo Monaftero Jdi Monache del Terz’OrdIncdi 
San Francefeo, che fi i cftrir!gefre,& viuefie in Clau- 
fura-,& da quefto iftefio hanno hauuto origine, & 
dipendenza tutti gii altri dei Terz 'Ordine in tutta 
Italia. 

^ . Vcftitc ' 
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Vcftité» che furono le benedette Madri, fecero 
in prefenza dcirifteffo Vefcouo l*eIertione della lo- 
La Beata è Superiora, la quale cognominarono con titolo 
detta tri- Miniftra , Et di communi confenfo eleflero la B, 

trìa Aèba- Angelina. La quale, ancorché molTa dalla profon- 
dejfa.^ da humiltd fua, replicafle affai di non conofeerfi La- 
bile ad vn tanto carico : nondimeno » & per l’inftan- 
za delle fue figliuole in Giesù Chrifto , & per l'au^ 
torità, & commandamento Epifcopale, vi diede fi- 
nalmente il confenfo. 

L*obedienza, & la riuerenza di effe Monache 
verfo la loro Beata Madre; & la cariti, & pietà effat-. 
tifiima di lei furono in grado si eminente > che fe ne 
volòfubitorodore,&lafama in molte Prouincie 
d'Italia : dante maifime la fantitd della vita, & la cà*. 
dida >& perfetta offeruaza della Regola V 

^fandtffd ptofeffauano . Onde crebbe vn concorfo tanto 
M Beata in- 2'^^‘^de , che le Zitelle faceuano a gara di effer am- 
fiitutrhe , ^i^^ffe tra il numero di quefte perfette Spofe di Gie- 
^ dei Ma- sù Chrifto ;& riputauanohauer’vnà caparra del Pa- 
nafìero fui radifo Teffcre annouerate tra le figlie fpirituali dei- 
di Foligno . la Beata Angelina : Diche ; oltre a molte nubili di’ 
Foligno > & alle lopranarrate, ne furono gradate al- 
cune Vergini primarie di Perugia, d’Ancona • di Fa- 
no» di Fabriano» & d’altre qualificate Città» de 
Terre Italiane. 

Ma perche la Beata Madre Angelina hauca l’oc^ 
chio più alia perfettione > che al numero , fa pendo 
che molte volte la moltitudine cagiona tepidità > & 
larghezza linfpirata, da Dio, reftnnle la mano, de 
coftitui vn numero prefiffo delle lue Monache » il 
quale non poteffe cralcenderfi; ^ che folo pei man^ 
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C&ntiiìn cafo di morte, fi riempiflTero i luoghi vacui. 

Qnefta legge cagionò molti reclami; ma però ori- 
ginati da giufio* & pio defiderioy di Folignatiin 
particolare, che volendo monacar quiuì le loro fi- 
glie , ò nenote , non poteano per rangiiftia, & ftret- 
tczza de i luoghi ; nè potendo dalla Beata Inftitutri- 
ce per qualunque preghiera' che fé le porgefie» ot- 
tener difpenfa di fopran limerò; la fupplicarono al- 
meno , che le volelTe conceder vna delle fue mona- 
che» che fondafie, & aprifie vn*altro Monafteroj 
ch’e/n prenderebbono Tafiunto di farlo fabricare 
vicino al fuo . 

Quefte inftanze furono tante , & fatte con sì fanta 
importunità, che finalmente la Beata Angelina ri- 
fpofe loro, che prima edificaffero il Monaftero,& 
la Chiefa , & poi ella proucderebbe di pcrfona ido- 
nea , & fufficiente a confolarli . 

Non mancarono i Folignati di fare ogni pollìbile 
in ampliatione del culto diuino , & in proucdcre al 
bifogno, & al profitto delle loro zitelle . Siche par- 
tecipato il tutto con Monfig. Onofrio Trinci» Ve- 
fcouo fopranominato , Se da efib riportatone beni- 
gnamente il placet: fenza intermiffione di tempo, al- 
cuni nobili, & altri artigiani della Città, che vole- 
ùano monacar le loro figliuole» fecero vn cumolo 
delle elemofine dotali delle predette ; & con quello 
danaro fi comprò vn fito cótiguo al Monallero di S. 
Maria di Bettelem ; il quale quindeci anni prima era 
flato eretto da tre perfette Serue del Signore, per in 
fpiratione di Dio , fiotto l’urdinc Cillcrcienfie di ì. 
Benedetto; &nclfiillefisallrada> oue era fituatoii 
Monallerq di Saat’Anna . Laonde in pochi mefi,& 
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iicll’Annò I399.fu edificato quefto niiouo Monafté^ ’ 
roiiaChiefa di cui fu confecrata ad honòre di S.‘ 
Agnefe Vergine »& Martire . 

Perfettionato il tutto > andarono moiri principa- 
li di Foligno alla Beata Angelina per confeguir 
fetto delia promefsa : giàche loro haueuano adem-' 
/ principali pito il tutto per la loro parte . AlPhora la benedec^ 
/ii Foligno ^ illuminata Sema di Dio > partitali dalle Cra- 
fupflicano jg. ^.jjiamò a fe vna fua Monaca, il cui nome era Mar- 
w^^^^^^‘’ygherita di Domenico da Foligno» la prima» ch’iui' 
lapromejja, veli ita » & conofeiuta da lei per zelofa , & pru- • 
^ dente Anelila di Giesù Chrifto j humilmente la pre- 
gò , che per quella carità » che deue fopra ogni altra 
cola riljplendere in chi fi è dedicato a Dio > pigliafse ^ 
carico lopra di fe di reggere il nuouo Monaftero , 
efsendo quella la vocatione, alla quale era fiata • 
eletta chiamata dallo Spirito Santo. 

Diuenne la Verginella Margherita ad vna tal pro- 
polta tutta rofsa in vifoj& alla Beata Miniftra genu- 
flefsa, difse. Chefebeneellafi conofceua infuffi- 
' Beata 4 r- cientilfima a regger le ftcfsa , & non atta a gouernar 
garita altri ; tuttauia era sì potente il defidcrio d’obedire» 

ta dalla B. ^ j commandamenti di lei, & sì grande » & viua la fe- ’ 
de nelle Gradoni, &neH'autorità di chi quefto ca-» 
^elleMoM- rico le imponeua; che fenza penfar ad altro , che al . 
che delle merito , & all'obligo deU'obedienza , volentieri , & 
Margarita- prontilTima accettaua il pefo : con promefsa però, 
ledi f oliano che efsa Beata Angelina douefsefempre pregar per 
lei j & inltruirla in ogni cofa , ancorché minima . Il 
che la Beata benignamete ratificò» & efseguì in ogni 
tempo , & in tutte le occafioni . 

Stabilito quefto , ritornò la Benedetta Miniftra 
^ . alle ' 
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lite Grate, & riferì a quei gentirhuomini.che la 
ftauanoafpettandoicheella li hauea proueduto di 
vnaCompatrioraloro, ripiena egualmente di fan- 
tità» di prudenza, & di zelo «Margherita di nome, 

& come pregiacifìlìma Margherita di effetti . Ma che 
non voleua concederglila > fé prima le loro figlie, & 
nepoti non erano aU’ordinc per monacarli. Alche 
rifpofero > effer ndn folo ogni cofa in punto : ma che 
non poteano più trattener le zitelle , defiderofe vc^ 
ftirfi l’habito facro. 

Fù però rifoluto di metter in atto le cofe ftabili- 
teinvn giorno fefiiuo > determinato tra loro dell’ 
ifteffo Anno 1399. Nel quale dopo ottenuta licéza , 

& benedittionedal Paftore della Città, conuenne Solennemm* 
vn numerofo Popolo al Monaftero della Beata An- te s'introdu 
gelina j di douevfcita la Serua di Dio Suora Mar- cononeìnuo 
gherita,fu in Proceffione in compagnia delle zitelle, «0 Monafìe 
che s’haueano da monacare , folennemcnte accom- ^ 
pagnata da molto Popolo di Foligno > & introdotta 
nel nuouo Monaftero di S. Agnel'e . Quiui giunte, 
in quel punto medefimo Monfig. Vefeouo vefti deir ® 
habito Tertiario di S. Francefeo tutte le fopraccen- 
nate Verginelle i le quali fecero voto in quel mede- 
finio modo già narrato di quelle della Beata Ange- 
lina, airobedienza di cui fi fottomifero» & a tutte 
le Miniftre fucccditrici a lei . Dopo queftOjelefTcro 
di comun volere per loro prima Abbadefta partico- 
lare la fopradetta Suor Margherita, 

Queft a benedetta Verginella Suor Margherita,'' 
hauendocon fingolar'eftempio gouernato il detto 
Monaftero molti anni , con eflere ftata più volte Ab- 
badeftà/ A hauer riformate con più ftrettezza le Tue 
‘L" ' ' ' ■ H monache 
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monache di quelle , ch'erano in Sant'Anna , Se per - 
hauer’il Monaftero ampliato del Tuo» & fattoui no- 
tabiliflìmo profitto fpirituale, meritò, che dal nome ' 
di lei Margarita, ò Margaritura, che fi chiamaua , fi 
denominafie il Monaftero di Margaritura;- fi come 
fino al prefente feguita a chiamarfi . benché volgar-. 
mente è detto delle Margaritole . 

Quiui dunque quella Gran Serfta di Dio Beau, 
Margarita, come degna difcepola della Beata An- 
I Ti M gclina,vilTe,& a di tredici di Giugno Jì^o, mori 
ffaritavluèi fantitd ; autenticata dal Signore in vira , & 

^ muore * rnorte con operatione di miracoli , & è connume- 
fantamente rata dalli Cronifti dell’Ordine, tra le Beate dell’Or-. 
indetto Mo dine di San Francefeo; & da iFolign'ati è aferitta 
nafìero tra le altre Beate , che ha partorito la loro Patria . " 
ij. Quefta iftefia Beata nel 143 1. "edificò vn’altroMo- 

naftero deiriftefib Tcrz’Ordine inSpoleti,ad ho- 
nore di Santa Caterina Verg. & Martire . Le pre- 
giate reliquie di lei fono con molta veneratione cu- 
fiodite in vna Calfa dentro al Monafiero > fpirando 
qualche odore. 

Quefio Monafiero poi , fotto la cura de’ Padri 
Offeruanti » nominati Zoccolanti di San Francefeo, 
è andato fempre crefeendo di perfettione , & di nu- 
mero;habicandoui al prefente quarantaquattro mo^ 
nache , 
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SiVAKTÒ JDIO AMPLIASSE PER VITALI A 
il nuouo infìituto della Beata Angelina : ^ come 
per Breui di Sommi Pontefici fu priuilegiatoi 
^ indi ridotto fiotto il reggimento de* 

Padri Ojfieruanti» 


CAP. XIII, 


4 
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RASI c5 volo gloriofo 
tc dilatata la fama deH’cfatta 
^^pfleruaza de i due predetti mo- 
Inaftcri della Beata Angelina, & 
del nouo inftituto delle Tcrtia- 
ricClauftralij che molte Città 
d’Italia. .bramofe d’introdurui 
lemedciìme fante inllitutioni , 
ottennero nel 1421. da Papa Martino Quinto vri 
Breue> cheli poteflero leuare alcune monache dal 
Monaftero di Sant’Anna di Foligno , & condurle in 
gualfiuoglia Città > & luogo d’Italia , per fondatri- 
ci d’altri fimilimonafteri . • t 

. Stante dunque qucftà facoltà Apoftolica,-vfcIro<i 
no » in virtù di Canta obedienza. molte delle difte- 
pole della Beata Angelina. & fi trasferirono a Cpar* 
ger quelli femi di lalutifere'operationi in diuerfe 
Prouincie con nuoue ercttioni de* monafteri , & con 
grande vtilità de’ Popoli . Onde la Beata con vna 
fua compagna andò a fondar’il monaftero di San 
jQuirico, volgarmente San Chierico in Allìfi. 

' ’ A Fiorenza , la Beata Angelina mandò dpc fue di- 
lette figlie fpiricuali i nominate » Sora Onofria , che 
Ài ComelTa in Abruzzo;& vna delie prime cópagne' 
Ha della ' 


Papa Marti* 
no §luinto 
amplia per 
Breue Tin-^ 
flit ut 0 del. 
l.i B. Con- 
trjfia. 
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fopranointnato , Sant’Elifabecta dell* Aq.illa, che 
poi fu demolito , Santa Maria Madaicna di Piaccn- 
2 a , Sant’ Antonio da Padoua di Perugia , con l’ele- ^ 
inofina di Bartolomeo MalToIi di effaCitti, Santa ’^^lìelìeret 
Appollonia , & S. Margarita di Koma ; che in tutto fi /V«- 
furono edificati dalla Beata Angelina, & fue com- fiituto del- 
pagne , Tedici Monafteri fotto Tiftelfa terza regola , U B. An^e-* 
& habito di San Francefco , & fotto l'obedienzadel lina* 
Monaftero di Sant’Anna di Foligno, & della Tua Mi- 
niftra Generale , che era la medefima Beata Angeli- 
na . Et q ucft i Monafteri fi fottopofero alla cura de’ ' 

Padri Olferuanti, detti Zoccolanti di San France- 
fco, e da elfi furono paternamétc protetti,&fauoriti. 

Dopo la morte di queftanoftra Beata, fi fondò al- Monafìeri 
tro copiofo numero de’ monafteri del medefimo or- fondati do- 
. dine , & habito , ritrouandofi al prefente per tutto po lo- fnorté- 
il Mondo ( pe r quello , che fi legge nel Gonzaga , & Beata* 
l’auuifo degli altri fondati dopo) cento tréta cinque 
MòhafterT in ventidue Prouincie, & quattro mila 
trecento ventitré monache. Fra li quali in Italia *' 
fono di qucfto Terz’Ordine cinquatatre Monafteri , 

& duemila, cento ottantacinque monache in nouc 
Pfòuihciéj Se in Francia ventinoue Monafteri > & nacblye^M^ 
. quattrocento fcttantanòuc monache . Origine . & na fieri deU 
Inftitutrice de’ quali fu queftanoftra Beata 'Angeli- la B. Con- 
i na , Angela di nome , & più di fatti . 

Da quefte sì numerofe > & qualificate miffioni , fi 
^ può dedurre la fama , la bontà » & il frutto di quefte 
■.'benedette Serue di Dio : daircccellenza delle fi- 

A 2 " ^ic;^r ,confeguenza di quanto fuflc in fantità emi- 
. \ n£ce,ér^cofptcua la loro benedetta Madre Angelina. 

^4 . , V4ueua|ia.qu^e buone Madri , & feruenti seme 

del 
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del Signore fotte alcuni ftatuci , & concèflioni otte- 
nute da i Sommi Pontefici Martino Quinto , & Eu- 
Modo di 0- Quarto, tra le quali erayna infiitutione fpcci- 
J:rno dflìt ^ particolare , che le Miniftre & le Dilcretc 
predette, biette congregauano il loro Capitolo ogni tre anni , 
& quiui eleggeuano vna Minifira Generale, la qua- 
le in compagnia d*alcune di effe medefime monache 
andaua vifitando di perfona tutti i fopradetti Mo- 
nafteri ; & in elfi creaua rofficiali » diuideua , & co- 
partiua le cariche, & pcnitentiaua , & correg^uaic 
monache, in quel modo, che fogliono fare i Pro- 
uindali de’ frati nelle loro vifite . 

, . .La prima Miniftra Generale , & Superiora prin- 
cipale de i fopranominati dodici Monafieri , fu la 
La Beata Co- Beata Angelina , prima madre , & fondatrice di tut- 
tejfa fritje te , & più di tuttc abile , & da Dio in grado eroico 
arricchita d’ogni requifitonecefiario, & per Totti- 
^e^i detti gouerno deH’Anime delle fuc fuddite. Ma in 
Monalierr. pfogrefio di tempo fu giudicato non conuenirfi alle - 
‘ donne si lunghi, & pencolofi'peregrinaggi ; perilchc 
il Padre F. Lodouico dà Vicenza Vicario Generale* 

• degli Ofleriianti nel 14J9. impetrò da Papa Pio Sc-‘ 

. condo la rinouatione del Priuilegio di elle madri ^ 
Simuta il pri quale le prohibi,che non più poteflcro elegger la 

7 °¥riducè generale, ne meno vilìtar monafteri; ma che: 

in altra Sor per lauenire viueflcro ne i loro propri; Conuenti 
ma. ^ conforme all'vfo di tutte lalcre monache claultra- 
' li , lotto vna Minifira , & Abbadefia pec monaftero ; 

la quale hauea queirifiefii priuilegi , gratie > &au- 
tprità nel proprio monafiero , come hauea la Mini-'' 
ftra Generale in tutti . 

Auanti a quello, cioè nel 1430. non elTendo an-' 

cera 
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cora la Beata Angelina , nè alcuno de, i fuoi mona- 
fteri fottopofti ad altra obedienza eccetto a gli Or- 
dinarij de’ Luoghi > & al proprio , & particola^ Có- 
felTor loro . li predetto Papa Martino Quinto nell’ 
anno fopracitato , ordinò per fuo Breué’, che la Mi- 
niftra Generale pref^affe obedienza' in nome Tuo , & 
di tutte l’altre eflìftenti ne i monaftcrì a lei foggetti 
aiMiniftri deifrati Ofleruanti della Prouincia di' 
San Francefco. 

Nel medefimoanno 14 jo. effendo in Foligno ce- 
lebrato Capitolo' Prouincialc > da i 'frati dell’Ordi- 
ne de’ Minori di San Francefco fu eletto Miniftro 
Prouincialc il Padre F; GalalTo da Napoli; il quale 
dimorando in Foligno , prefentò per ordine del Pa- 
dre F/Guglielmo da Cafale Vicario Generale dell’ 
OlTeruanza , alla Beata Angelina . il Breue Apofto- 
lico , intimandole, che ella, come Miniftra Gcnera- 
Ic,adcmpifle tutto il contenuto in elTa Rolla. Non, 
ripugnò, nè contradilTe punto rhumiic, & ralTegna- 
ta Scruanel Signore; ma proftrata a i piedi di quel 
fuo Prelato, preftò prontilfima in nome fuo » & del- 
le fuddite il giuramento; & nCjfu fatta publica 
autentica fcrictura> fotto il giorno terzo di Nouera- 
brei43o. •• i •, 

VUTero quefte buone monache lungo, tempo fotr, 
to il reggimento de i già narrati Padri dcirQIferua- ’ 
za » cognominati Zoccolanti , perche portano i zoc- j 
coli . Ma per fpatio di quarant’anni , principiando 
nel 1481. fi diedero al gouerno d’vna nuoua Con- 
grcgttione]& deiriftefìo ordine de’Minorijdenomi- 
liata de^ Amadei dal Beato Amadeo Spagnuolo , 
capoa&iofmutorediqueftaRiformaji frati della 

quale 
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quale neirirrefTo anno erano ftaci ammeflS In Foli- 
gno nel Conuento di San Feliciano , detto di Mor- 
moncone • vn miglio diftante ad efTa Città . Dopo 
cfsendo gli Amadei incorporati , & ammeifi con gli 
altri del corpo della Regolare Ofseruanzai tutti i 
fopradetti monafteri nel 1 5 22. ritornarono di nuo* 
uoi deperfeuerano (ino ai prefentet Tocco la cura 
deili medefimi Padri Zoccolane!. 

« 

/ 

DELLA SANTITÀ DELLA BEATA PAOLA 
da FotignOiò' della Beata Antonia da FiortnxAt 
Dif cepole della Beata Angelina • 

CAP, XIIIU 



L T R E alla Beata Margaritt 
I 'da Fol igno di fopra nominata, 
& altre perfette KelgiofeJaB.. 
Angelina bebbe due altre Beate 
Diicepole , che furono la Bea* 
ta Paula da Poi igno , de la Bea* 
ta Antonia da Fiorenza. 

La Beata Paola fu per(ètti(l. 
fima Serua del Signore }& mofsa dalla fama della 
taBeataPao Tantità della Beata Angelina nel 1429. prefe i’habi-^ 
la nel\^r^ to del Tcrz 'Ordine nel monafterodi Sant'Anna del-j 
jifa Mona- la fua Patria di Foligno » nel quale G moftrò Tempre 
ea, fpecebio di bontà» hauendo congiunta alla fantitày 

di coftumi foauità di maniere , & Gngolarità di pru*| 
dentiGìmogiuditro» & fu compagna di detta Beatal 
Antonia da FiorenzajCon la quale andò all'Aquila a 
fondar li monafteri di Sàca Elifabeua» de del Corpo» 

Hi ' 
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di Orifto fotte la medefimà Regola ; & dopo mol- 
te fatiche, & penitenze, piena d'opere buòne nel 
1470. fé ne pafsò in Cielo a ficcuere la corona , & 
il premio dei fuoi predariflìmi meriti, nel Mona- 
ftero del Corpo di Chrifto dell idelTa Città dell 
Aquila ; & il luo corpo illuftrc di miracoli , è cufto- 
dito nel predetto Monaftero; & da gli Aquilani è te^ 
nuta in molta vencracione , l'altrc fante operationi 
fatte da quefta beata Paola, & dalla fopradetta Bea- 
ta Mar‘»aiita da Foligno,riferbo trattare nell’Hifto- 
ria de'?>ahti . & Beaci di Foligno, che hora vado 

compilando. r • 

La Beata Antonia da Fiorenza , auantì , che u fa- 
ceffe religiofa , hebbe marito, & le ne mori in breucj 
& elTendo rimafta vedoua,& giouane con vn figi ruo- 
lino } tocca > & illuminata da Dio , abbandonò il fi- 
glio . & il proprio padre, calpeftando il Mondo fi 
vcftì l’habito Tertiario dì San Francefeo nel Mona- 
fiero di Sant’Onofrio della lua Patria 1 che era forco' 
Tobedienza di quello di Sant’Anna di Foligno . Fu’ 
dalla fua Abbadelfa con ordine della Beata Angeli- 
na Miniftra Generale, leuata da Fiorcza,& trafmefla 
ad habitare in quello di Foligno nel 1450» oue di- 
. inorò tre anni continoui. Quiui la Beata Antonia 
cifplendctte come radiante Ilei la, & con le fue fante 
opere >& mirabili efiempi infiammaua non folo le 
Keligiofc; ma anche le donne fecolari. Contrafie 
vna (anta . & ftretra amicitia con la fopradetta Bea- 
ta Paola . alla quale era di fpirito , & vocariorie có- 
fv rmc ,& in quello tempo fu difcepola obedici.tif* 
Urna della Beata Angelina. 

la canto fabricandofi nella Città dell’Aquila il 

A Monafteiq 
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Monàdero di S. Elifabetra fotro la medednia otie« 
dienza di quello di Foligno, vi furono mandate dal- 
la Beata Angelina nel 143 per introdurui larego- 
lar’ofTeruanza , & i noui moniali indicuci la Beats 
Antonia & detta Beata Paola in compagnia d*al- 
cun’altre Religiofe , doue perfeuerarono quattordi- 
ci anni ' Tempre in gran femore nel Tanto Teruigio di 
Dio , elTendoui Abbadeifa eda Beata Antonia. La 
quale aTpirando a (lato di più alta perfettione , 8c a 
feruirc in maggior pouertà nella Religione il Tuo 
pòueriflìmo Padre San FranceTco , & anche con piìk 
ftrecti vincoli di clauTura : partecipò quefta grande, 
&continoua inTpiratione con la Beata Paola Tua' 
cara compagna , & con altre, che ella conobbe de(i- 
deroTe di più profitto* perTuadendo tutte conar- 
dentiflimo Tpirito di Toggettarfi , & (eguire la prima, 
& perfètta regola , che il Serafico Padre San Fran-' 
ceTco diede a Santa Chiara , canonizzata in Anagni.'. 
da AlelTandro Quarto deiriftefla Città . 

Trouò la Beata Antonia corriTpondenza , & vni- 
formiti di volere > & Topra ogni altra Te ne dimoftrò 
diTpofta , & volontoro(a la Beata Paola da Foligno. 
Ma per caminàre con fondamento , Se prudenza, co- 
feri queda Tanta Tua inTpiratione al Beato Giouanni 
da Capidrano , campione celebre* &'nori(Iimo nella 
ChieTadi Dio; il qual beato Padre predicaua in 
quel tempo nell’Aquila ; & intefo , che hebbe la perr 
fetta loro decerminatione ; dopo , che Thebbe mol- 
to commendata, Te le efibi prontiffimo cooperatore, 
fi come efictruò i poiché mediante la grande autori- 
tà «&Tantità di lui «ottennero quelle buone Madri 
coni! coi^en^ delia Città, vn Breue dal Somm«^ 
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Pontefice Nicola Quinto ;nd quale fi concefTe alU' 
Beata Antonia > & fuc compagne . vn Monaftero di 


gii abbandonato , chiamato del Corpo di (. hrifto » 
onero della Santiffima bucarifiia ; Se ciò fu di Gen* 


•Darò 1447. 

Quiui dunque rifiaurato > che fu , furono condot- 
te dafolenneproceflione, egiubilodi ruttigli Aqui- 
lani' eflendo quattordici di numero*, le quali lui 
tinchiufe promifero con voto folenne , Se ollèruaro- 
no Tempre la prima , & Uretra regola di .santa (. hia- 
ra » effendo amraaeftrate nella dilcipiina della rego- 
lare Religione deirifiefTo beato Giouanni da ^Capi- 
fi rano,& fu crear a Abba dell a ella Beata Antonia.' 
C'onrantaperfettione viffero» che deriuò però coll 
grande il credito , Se il concorfo > che in breue il nu- 
mero di quelle efiemplarifiìme monache arriuò a ce- 
to > aumentandoli tuttauia con i’accrercimento per-' 
fonale, anche quello dellapienezzad ogni virtù c6- 
degna a clauilrale di nome > Se d’efifetti : perilche fu- 
rono molte volte vifitate, Se confolate dal loro Spo- 
fo Giesu dalla Tua fantifiima Madre Maria fem^ 

pre Vergine. , 


La Beata Antonia hebbe molti trauagli, & vna 
lunga infermiti j& li tutto ella fopportò con molta ^ 
patienza. Se prudenza. Si occupaua in afliJua ora- 
rione, conueriando con il fuodiuino Spolo;&riftef-. ^ 
fo faccua elTercitare le Tue figliuole i Se perciò hebbe 
gratia di veder più volte il ’iign ore. Se la Beata Ver- jg. ^ 
gine '»& le fu riuclatoi bora della Tua morte. Final- braro, 
mente volendo il Signore darle il premio delle mol- 
te Tue Tante operationi» dopohauer rìceuuto tutti Ij 
(yuAfliau Sacramenti > iacoiarnòa fc nel 147^. l'vl^ 

__ - " I ^ 
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timo giorno di Febraro > efTcndo piena d*ànni , Se di 

meritii& alla fua morte s’vdirono cantar gli Angeli, 

11 fuo Corpo fi cuftodifee con molta veneratione 
intiero palpabile vicino aii'Altar Maggiore del- 
la Chiefa del medefimo Monaftero del Corpo di 
Chrilto ; & il Signore in euidenza della gloria della 
fua fedel Serua > ha operati > & opera per Tuo mezo 
molte gratie , & miracoli. 

Quefta Beata , hauendo habitaro molto tempo, 5e ' 

operate coli memorande attieni » & per efier il fuo 
corpo nell’Aquila , dà molti è chiamata Aquilana , 
benché veramente fia naturale da Fiorenza > come (1 
è detto : efiendo che il medefimo auuiene ad altri i 
Santi > per riftelTe ragioni accennate > ài dette più a i 
pieno da noi nella V ita del Beato Tomafuccio . 

DBLL'VLTIMA INFERMITjf DELLA BEATA 

Angelina y é" d’aìcum attioni pietoftt , 

ebe accaddero in quella» , ^ 

CAP» XV» 

A ritomSdo alla narrtriua del* , 

laBeata Angelina, prima la- I 

ftitutricedi coli fante Reli- 
giofe, dico * che il Signore 
con il nùnifterio di lei nota- 
bilmente accrebbe il culto. Se 
il feruitio DiuinOjde innume- 
rabili anime fono arriuate in 
Paradifo » mediante le parole » TelTcmpio » & le fan- 
te colUcucioat di quefta primiera Fondatrice del 

Mooa: ' 



Digitized by Googli 


B. ANGELINA : 77 

Monaftcro di Sant* Anna di Foligno . Oue dopò, che 
ella fi racchiufe per totalmente dedicarfi al fuo ce^ 
lefte Spofo : (limando non hauer mai fatto ben’alcii- 
no per l'addietro ; ripieiia egualmente d’humiicà , & 
di fcruore.non di palio , ma di volo afccfe a i più al- 
,ti > & fublimi gradi della perfettione . 

Si elTercitaua quella Beata particolarmente nell* 

Humilt ) :bafe ,& fondamento della fabrica di tut- , j , 

te le virtù chriftiane , & di chi vuole afeendere alla , 

vita perfetta ; & con tutto che. foffe Cónteffa > & di * 

nobilirtimo parentado 'come fi è narrato; nondime- ® 

no non fi chiamaua » nè voleua con altro titolo e(Ter 

chiamata, che Sora Angelina di Giacomo da Mon-' * > 

tegioue ; & benché foffe (lata Miniftra Generale in 

tutto il tempo , che ella vifTe , di tante nobili, & nu- 

merofe Religiofe , come dimenticata della Aia no-‘ ' 

bilti , & della dignit ì , che hauea , & d’eflfer loro In- 

(litutrice;feruiua le Aie figliuole da lei generate in 

Chrifio > èc le Aie Aiddite > come fé foffe la più vile 

di tutte . \ 

1 digiuni erano quottidiani, Vorationi continone, 
le diA:ipline frequenti , le lagrime incelTanti , & la 
carità ardentiflima . Dimaniera che, non creatura 
terrena : ma parca Angelo di Paradifo. Onde nac- Digiuni, , 
que, che no potendo il Demonio raffrenare Tinui- 
dia , & l’odio inplacabile , che le portaua , fu da lui 
orrendemente perfeguitata,& battuta in varij,e Ara- 
niflimi m idi: dante mafiime , che in tate maniere, & i/ Demon'ro 
vie vedeafi da lei danneggiato , & delufe le Aie infi- u psnuou. 
die . Ma 1 dio, che femore con particolar vigilanza, 

& tenerezza afiìdcua alla cudodia della Aia magna- 
mma> & pudffima Ancella, & Spola, oprò in iiur. 
f ' " niera 
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ftiera » che tutte Tinfidie refe dairinimico Infcrnalé, 
tutte ridondaffero ad aumento di merico» & fubli« 
mira di gloria delia Beata Angelina . 

Finalmente non elTendo più degna la terra di go-‘ 
der c]uefta degniflima del cielo i giunfe finalmente il 
tempo , che terminafiero i (lenti > & comincialferd 
leretributioni, che non mai haranno fine in quella 
Patria celefie > & fempiternai & che andafie a goder 
per fempre il fuo Diuino Spofo . 

Principio della, proflìma , & eterna retributionc 
fu vna graue , Se mortale infermità , riceuuta da lei 
tn/frm tà giubilo , & fopportata con patienza . Ne i pri- 
niortale deU g^^ni della fua malattia fece chiamare a fcil 
la BeataCo ConfelTorcjacui con abbondanza di lagrime, & co 
tejfa, cccelTo di profonda humiiti confefiandofi , non pa- 
rca poteffe fariarfi a pieno di elTagerare i fuoi difetti 
ftimandofi la più imperfetta > la più vile , Se ingrata 
creatura > che fufie nei Mondo . Et efiendo il fuo 


pouero letticciuolo quali tutto molle di pianto > di- 
mandò, & ottenne i'adolutione dal Sacerdote; il 
quale anch’egli attonito, & vna tanta perfecticnc 
ammirando > non potea in modo veruno rafirenar lè 
lagrime. 

Fatto > ch’hebbe quello la benedetta Madre ; fece 
conuocare tutte le Tue dilemilìme figlie fpiritualiidc 
, a tutte con humililfimo fentimento dimandò perdo- 
no > fe contro la fua volontà le bauelle mai dato di- 
fgullQ : ma aliai più fi dilato in ellònarle , & amrao-, 
nirleairolTeruanza perfetta delia Kcgola> che pro- 
fcfsauano; ricordandole, 'che particolarmente fi fon* 
dafsero nella fanta Carità , & nel difprezzo di Iota, 
aedefime » & delle cole del Mondo : che fufsero af*' 

"• fiduc • 
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fidue nella («mente orationc /mezo cfScaciflìmo^cr 
vnirfi a Dio , fonte, & miniera di tutte le gratic . Le 
difse anche , che la Tanta obedienza è la Corona di 
ogni virtù : & in fine conci ufe * che fi ricordafsero 
che fi erano fequefirate dal Mondo > & iui rinchiufe Qbedienzi, 
per abbandonarlo , non folo con il corpo , ma con 1* 
animo , & con lafifetto , ch*è quello , che più impor- 
ti . & più fuffraga per l’acquifto del Cielo . 

Aggiunfe in oltre » che il vero Paradifo Tcrreftre< 
era il Monafiero in cui fiorifse la pura, de candida 
oTseruanza della Regola :& però in tutto il tempo 
della loro vita s'imagir.afsero hauer lei Tempre pre- ferùanza 
fente . che le diceTse . Figlie fiate oTseruanti , figlie ''delia Re^o-» 
fiate perfette . 1 n quefio dire tutte le monache di- U . 
r’)ttamentc piangeuano, confiderando la perdita ir- 
recuperabile , che faceuano della loro I nfiitutrice , ; 

Maefira . & Madre dilcttiilima . Ne ella ceTsaua di 
conTolarle, dicendoIe,che fondaTsero ogni joro Tpe 
ranza in Dio , & nella Beatilfima Vergine, con Tecu- 
rezza , Te le TeruiTsero in verità , fede . & oTscruanza - 

della Regola . che mai le mancarebbe coTa alcuna , 
anzi harebbono vn Paradifo in quefio Mondo, & 
nelTaltro; V'‘ ‘ * *• 

McnrreleTuehumilij & afflitte figlie le fiauano 
tutte auanci inginocchiate, vedendola hormai vici- 
no aireftremo , la Tupplicarono a benedir non Tolo 
loro , che erano preTenti > ma le altre Tue monache 
profefse in tante Città d'I talia , & tutte quelle , che 
ne i tempi auuenirc viueTsero ne i Monafieri eretti 
da lei , èr a lei Tuba Iternati . 

Alzò la benigniffima Madre vdendo quefio, il Tuo 
làguido braccio, c diTse.Sig.mio Giesù Cbrifio có la 
' -maggior 
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maggior*hufnIlti > & con il più vino afiPetto , che io 
polso ci Faccommando tutte le monache prefenti, 
afsenci ,& future di quello terz’habico» inllicuito 
dal tuofedelislìmoScruo>& mio carirsimo Padre 
han Francefco. Et io > benché indegnilsima « non- 
dimeno per confolatione di quelle , che me ne fin- 
nò inllanza , dò a tutte prefenti , afsenti, & future la 
tua * più che mia benedittione i Se coli dicendo fe- 
gnolle tutte tre voice con la mano del bantifsimo 
legno della Croce. 

Cópita quella piecofa,& denota funtione; le mo- 
nache fecero richieder dalla più vecchia di loro alla 
KMiniftra, a dichiararli doue ella voieua li fepellif-' 
fc il fuo Corpo: efsendoche daireretcione del Mona 
ftero lino a quel tempo non era morta alcuna mo- 
naca in efso,nè per ancora erano fabricate fepolturc 
io quella Chiefa . Ella rifpofe > ch’efsendo hglia >fe 
bene indegnilsima di S.Fràcefco,fuo Auocato.Mae- 
fcro,& Guida^nella Chiela dedicata al fuo nome de* 
Padri Conuentuali di Foligno volea efser /epeilicai 
come le fu pcomeùo * che lì ei'seguirebbe. 
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MORTE FELICISSIMA DELIA BEATA» 
€9ncorjo mirabile di Popolo d venerarla ■ 

^ di lei Jòlcrmiififeee • 

CAP. XVI. 

AGENDOSI tutttuia piè 
grauc rinfermità , dimandò la 
Beata Angelina , con eifempio 
di rara pietijil sacramento del- 
rcftrema vntione > & del viati- 
co. I tjuali ottenuti , reiterò 
di nuoùo le fupplicationi > & le 
lagrime alla diuina miicricor- 
dia > per confeguir la plenaria remiflìonc di tutte le 
fue pallate negligenze : ftimando ella non hauer mai 
feruito a Dio con queirefattezza > bumiltà i & di* 
ftaccamento delle creature • che conueniua a lei, che 
hauea dal Signore riceuute gratie tante, & canto 
Q>eciali. 

Pregò dopo tutte le fue monache , che con ora- 
tioni la li>ccorrcffero , & aiutaffero in quell’eftremo 
paflfo . dall’vltiino punto del quale pende vn'cterni- 
tà . Con tcneriflime preghiere laculatorie cffen rei* ' 
ceratamente più volte a Dio rutta (edeHa» & alla 
Santillima Madre Maria . Fù in vn’iHante rapita in 
altilfìma contemplatione > nella quale con vn modo 
mirabile fpiròdolciflìmamente l'Anima Tua purifli- 
ma nelle braccia del Aio Celelle Spofo> il di 14 di 
Luglio 1435. in età di circa 5 8. anni , tutti fpefi , & 
impiegati (>ttimamente nel fcruigio di Dio , & coli 
§luide gli anni dcUa fua vita con meffloria eterna di 
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fantità , & di grandi/fìmo efìTempio 

La danza in cui la Beata mori > in telHmonio del« 
la fantità della Beata Conteffa , rimafe tutta r pieni 
d’odore » & fragranza di ParadTo : & quiui parendo* 
alle adlitte figlie di elTer rimafe orfane fenza di lei '% 
furono sì copiofe , fc abbondanti le lagrime loro » 
che irrigarono con quelle tutto il pauimento dell* 
odorifera danza . 

Leuodt poi in piedi la più andana di elfe , chetut* 
te inginocchiate dauano> & andò riuerente a bacia- 
re le mani » & i piedi della Beata Minidra ; il cut ef- 
Tempio fegiiito da tutte l’altre; quiui con le mede- 
lime diuote lagrime > fì può dir > che lauadero il cor- 
po della cara, & dilettidìma loro Madre* 8c Indi* 
tutrice . Nel vifo della quale Con ìnfolita manieri 
fplendido riluceua il candore della combattuta , Se 
preferuata Verginità fua . 

Diuulgato il padaggio al Cielo di queda glorio-' 
fa Sema di Giesu Chrido > fu con grido vniuerfale 
acclamata* & dilatata l’egregia fantità di lei, Se 
compiantala perdita vniuetfale,'"per ridoro della 
quale bramauano le genti a Popolo, Se ^ceuano inn i 
portuna > Se pietofa indanza di poter vedere * Se ve- ' 
nerar quel corpo edinto* già Tempio • Se habitaco^ 
lo dello Spirito Santo per gratia Ipeciale^ 

Le Monache vinte dali’afTedio delle preghiere 
vniuerfali , condefeefero • che leuato il pregiato ci- 
daucro dal dio poucro habitacolo > fune trasferito 
in Lhiefa > come fi fece* per adempire il dedderio , 

Se confulare la deuotione di tutti i Folignati . Efpo- ■ 
do quiui il benedetto Corpo* fu guardato* Se cu- 
iiod^o^ alcuni principali della citcà>pcr puiare 

7 ■ ebe 
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che in si numcrofo concorfojpcr ccceflTo <Ii deuoriq-. 
ne , non fufle tagliato qualche deto, ò altra particel-* . 

la delia Tua perfona i già che non era poflibiJc rim-, 
pedire il ragliamento della tonaca » del cordicino, 

& del velo. Applaufi tutti perme/fi da Dio. come 
correlatiui deiremincnza della fantità di quefta fua , • ’ 

fedeliflima Sema i la quale in vita . in morte . & do- ’ 
po morte fu con molti miracoli fegnalata , & auto- , 
rizzata dalla fuperna > 8c onnipotente mano di lei . 

.. Il Vefeouo di Foligno , che in quei tempi era 
Monfig. Giacomo Elmi della medefima Circi , fpin- ^jfequìe foiu 
to anch’egli dalla pietà, & defiderio di honorarc, tuofe fatu . 
& riuerire coll gran reliquia ; ordinò a i Canonici , alla Beata^ . 
al fuo Clero « Chierici . & a tutti i Regolari di Foli- comma- 
gno.che proceflionalmente douelTcro alfìdere,& 
accompagnare quel venerando corpo alla Chiefa' 
de* frati Minori di San Francefeo » oue ella ra oren- * 

dohaueadifpoftocfler fepellita. "> 

• Per efprimer poi maggiormente , Si manìfellare il 
fuo denoto affetto i volle riftelTo Vefeouo. con il 


fuo Vicario alTiRerui di prefenza . lì come H mede- 
limo eHempio feguì Corrado de* Trinci » Signore 
della Città . li Priori, la Nobiltà, Se quali tutto il ' 

Popolo di Foligno 1 quali, vnitamentc congregati ^ 
auanci > & vicino al MonaRero di elTa beata i com- i 
mandò ilJVelcouo. chela proceifione s’inuialle per 
la ftrada de i Monafteri verfo la Porta, detta' della > 

Abbadia . come li elTegui con ordine, grauità, & de- - ' v i ' >; 
UQtione grande . venendo in vltimo il facro Corpo 9 . 
accompagnato da copiofo numero di lumi , Se por- 
tato in vnnobil feretro. 

io qucAo .omr&k monache del Monaffero di / 

V.T*:': ■ K a "' bant;'-' 
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Sant’Agnefe di Foligno» già inftituitc, come hafiP 
biamo narrato , dalla Beata Angelina, mediante la 
nache d7lt' Margarita da eflraCitti,fecero fupplicar Mon- 
Maraarào- N'efcouo a compiacerli . che pacando il corpo 
della Beata loro Inftitutriceauanti laloro Chiela, 
& Monaftero » fiilTero degne di poter vedere . & ve- 
nerar morta quella» che in vita hauea in fommo be- 
neficate le Anime > & pofto in faluo la Verginità de 
' i corpi loro . . - 

. _ Se intenerì , & commoffe il Vefcouo a si pictofa 

fupplicatione,onde prontamente le compiacque, 
ordinando > che quel benedetto cadauero nel pafiar 
per quella ftrada , fi pofaffe nella Chiefa di die Ma-' 
\ . dri & iui per vn certo fpatio di tempo fi fermafic . 

Anzi ampliando il fauore» de la gratia» volle egli 
medefimo trattenerli quiui in queH’atto ; nel quale 
( efclufi tutti dalla Chiefa , eccetto quattro Chieri- 
ci di efperimentata bontà , che portauano il feretro, 
di il Confeflbre ) pcrmife per quel folo atto, che tut- 
. te le monache di effo Monafiero venifiero io Chiefa. 
a baciar la mano alla Beata Angelina . 

Codi date Hor qui . chi mai potrebbe cfplicar a fulHcienza 
dalle fue Ic tenerezze, le genuflefiloni* & i fingulti » che le 

Monache al fuifceratiflìme figlie dimofirarono airefiinta loro 
U Beata, ^ diletta » & zelantiffima Madre ? Quiui , chi celebra-’ 
ua la Prudenza, chi la Carità, chi l'Amore, &cbt. 
TH umiltà di lei tutte flebili »& languenti con il* 

cuore nelle labradeplorauano di haucr perdurala. 
Madre, la guida >& il refugio loro: auuicinandofil 
t m a quefio dire riuerentemente a quei benedetti piedi ^ 

l quali tenacemente abbracciando > & baciando era- 
jho tutu molli , & humtdi di pianto > che dagli occhi 
‘ ‘ ‘ ^ ^ icaturmaao 
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ffeimriuano delle mefti , Se afflittiffimc figlie , Nè 
fu poflfibile » che a fpettacf^lo sì dolorofo . & pio po- 
terte il V^efeouo tener*a freno le lagrime » compian- 
gendo anch’egli la perdita , che laTua Chiefa, &il 
fuo Popolo faceuano d’operaria sì ottima >«Sc frut- 
tuofa. 

Et perche la. prefenza di quel puriflimo Corpo 
aggiungeua defiderio , & non cagionaua farictà , la 
Beata Margarita da Fuligno , AbbadelTa di effo Mo- 
nafiero, & più d’ogni altra rafiegnata in,Dio , ingi- 
nocchiata atlanti ai piedi del Vefcouo,riuerente- 
mentelo pregò, che volefiedarca tutte le fue mo- 
nache la benedirtione con il braccio della Beata 
Kladrc , & Fondatrice loro : acciò cofi benedette fi 
forrificaficro meglio a profeguire con maggior co- 
ftanza , & perfettione la Regola , che profelfauanO . 

, Ammirò il Paftore j & adempì quefta fanta peti- 
tione della ;fua^ pecorella; Se ^refo.chegli hebbe 
qon dimofiiatione di naplta filma > Se riverenza il, 
l)iraccio defiro della Beata Angelina ,,eon quello tré' 
volte fegnò in Croce, & benedifie tutte quelle buone 
• Verginelle; le quali ocnuflcfie,& incuruatc in tcr- 
' ràf^uiuano [mre (U Tparger dirottifiirae lagrime. 

' llche fatto lè predette monache ritornarono den- 
tro; Se la procefiìone di fuori profegui alla vifita del- 
le fette Chiefe conforme ali ordine fcpifcopale . 

Nel portarfi i|; finito Corpo per la Città , tutti 
quei ♦ che per l’ impedì mento non potettero accom- 
pagnarlo, fiauano inginocchiati nelle porre delle 
cale loro v& quìui venerandolo, raccommanda na- 
no fefielfe. la Patria, le. famiglie al patrocinio, 
éc alFinter ceroni deifa'Beata . 


IlVefe'iu» 
prende il 
braccio del- 
la Beata, éj* 
con ejfo be-^ 
nedice le 
Monaibt • 
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Gì unfe finalmente la proccfsionc 1 8c teiitìino nellsft» 
Chiefa di San Francefeo , & dopo le folice funtìoni, 
& cerimonie facre di Santa Chiefa , elfendo il tutto 
ripieno dì numerofìlsimo Popolo , che non (ì putea 
fatiare di baciare & venerare il Corpo della Beata ' 
Contefia . Dubbiofi li Padri Conuentuali di (Quella 
Si repeiurce Chiela » che nel torren te di tanto concorfo fi lareb- 
Cor bc potuto daH’impeto feruente,& piò del Popolo 
fo dileu nel- tagliare i & portar via qualche parte notabile di si 
iaChirJade pregiata Reliquia : prelero rifolutione con Tauto* 
Frati Con- j-ità del Vefcouo , & del Signore della Cirri, dì por- 
ue^uali di benedetto corpo in Sacriftia » come fecero, 

feo d^FoH- fatiche ; & (lenti : oue rinferrato , 

]ono, * & cuftodito da buone guardie, ognìuno fi partì . Mi- 

^ * rabil cofa fu > che quantunque nei colmo de i caldi ^ 

& nel maggior' ardor delPiiftate» nondimeno quel 
// /uo hene-^ corpo virginale . benché morto di tre giorni , da eflb ■ 
dettoCada- non folo non vfcì cattino fetore, ma ne cfalaua odo-* •; 
nero dopo regratifsimo, & ricrèatiuo, Fù ’poi collocato' in’ 
'^bacalTadi cipreflb, & veneràbilmente fituatoin* 
te odoraua » dentro ad vn'Arco d'vna Cappella della mc- 
foautmete . delima Chiefa : & quiui il’ Popolo continouamcoCC 
ccncorreuà ad impetrarne gratie da Dio* 
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Sì NARnA» CHE l MVRl DELLA CAPPELLA 
4tUi Beata fudarmo f angue vn giorno intiero nei» , 

U perdita » ebe fi fece di CoHantinopoH .* cÌT* 
tome ella apparì ad vn fuo denoto: ^ 
delle traslationi del Corpo di lei , 

CAP. XVIU 

L zelo della falutc deirAnime,'* 

& il defìderio deJrampliamen- 
to della Santa Chiefa Romana; 
fu sì accefo * & ardente in que- 
Ra Beata , che non foio in vita* 
ma anche dopo morte volle 
darne apertifsimi fcgni . Come 
particolarmétc dimoftròj’an* 
no 145 2. adi 27. di Maggio, & il decimofettimo do^ 
po il Tuo felicifsimo tranfito dalla terra al Cielo . 

Nel qual tempo, & giorno precifo le paricti della 
Cappella in cui era fituato il corpo della Beata An- • . . 

gelina , fudarono fangue tutto vn giorno continoua- d/^a'cap» 
to^a vRIa d'pgnuaOidi che atterrito . & fpauentato peiu della 
il Popolo » ftimaualo prefagio dolorofo di future, & B.fudarono ' 
imminenti calamità ,& flagelli . ’ fangue nel 

Mentre vari) erano i pronoftichi » & diuerfe le in- >45** adìij 
terpretarioni * fi compiacque la Beata Serua di Dio • 

la notte feguente al portcntofo accidente » d'appa- 
fircin vifioneadvn luo denoto» dicendoli. Hieri 
vedelti.ò figlio , gli effetti del mio gran dolore ; de- della B. ad 
gno » che non le muraglia » ma gli huomini pietofi, & vnfuo de- 
chriftianijlo corapiangeffero con lagrime di fangue : mtot 
polche non potendo io efprimerlo con la pcriona} 

impetrai 
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impetrai dal mio Signore . che le pietre appreffb lé 

dol/^cbTh il mio corpo , benché dure, & infenfi- 

pt\ dchocL ‘ ’ fuori intenerite . & mede , tutto vn 

Worfd^//u«- ii fangue. Il tutto ò figlio « 

^ue-i fu ptr perche hicri a punto ,rimperadcr de’ Turchi prcfc 
/a />f'r^//^,Coftantinopoli con miferabilc ftrage, con eflfufìo- 

che i Chri- nc d’vn quali mare di fangue chriftiano , Se con infi- j 
iitani fece. 

nite offele di Dio , Onde confiderà quante Vergini 
VinniTr^’ defiorate, quanti Altari profanati , & quanti Tem- 
pij fiano arfi , & didrutti . Publica dunque al mio 
déuoto Popolo di Foligno la dolorofa noucHa- Se 
ciTortalo alla penitenza» alle orationi, Se a i digiuni: 
àccio fi plachila DiuinaGiuditia» irritata a cadì- 
gaie il Mondo per i graui , Se continoui eccefsi , che 
u commettono da i cattiui chridiani > difprezzatori 
del fangue fparfo da GiesùChrido. f 

Venuto il nuouo giorno . obedì il dinoto alle pa« \ 
rolc , & a i commandamenti della Beata Angelina s ! 
& prima di tutti propalò humilmente la vinone al | 
Vefcouo della Città } il quale in quel tempo era j 
Monfig Antonio Bolognini da Foligno ; pregando- i 
' lo , che taceflc la perfona . ma promulgade il cafo a j 

giuria di Dìo , Se ad emendatione. Se profitto del 
Topolo. 11 quale* all’auifo , che fc ne fparfe.ri-^ J 
male compunto > & curiofo infieme della certezza 
della perdita dì Codantinopoii » & della lagrimabi- 
- le ftrage, che poi iui a poche fettimane puntualmente : 

~ ‘ fi veritì.ò elser fucceduta nel medefimo giorno del’ 

predetto fuuamcnto di fangue , 

Fù parimente notabile, che l’anno 1492. adì 14. 
di Luglio , giorno anniuerlario deJl'auuenturc/ia 
. morte di quella gt à heiua di Dio ; di notte la vigilia . 
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. dieffààppiruelabeata'Angcltna vifibilméccal Ha- . . 

dre F. Giacowitf Colombini da Foligno Minor Con- appare tn v$ 
uencuale/ali’hora di ftanza nel fopranominato Có- 
uentodiSan Franccfco : oue opprdfo da grane. Ql n 

incurabile infirmità fe ne giaceua in letto . giorno fesii- 

Si atterrì tutto il Padre F. Giacomo al primo c5- uo di tja ^ 
parire delia beataùndt venerabilmente rimirandola, 
cofìhu'miliatodiceua. Et perche, Signora > quefta 
gratia a me . che fc bene voftro dinoto , fono nondi- 
meno creatura vile .& roiferabile ? A quelle intcr- 
rogationi rifpole la Beata Angelina, che ella da par- 
te di Dio era venuta ad imporli. che dicelTe al Pa- 
dre Guardiano . & a tuuì i frati di quel Conuento , 
cheleuaflero il Corpo di lei da quel luogo, doue 
era collocato , & lo mualTero più a ba(To » & fopra 
' l'Altare della medefima Cappella ; & le ciò non elTe- 
guiuano Idio li punirebbe grauemente di quella di- 
lobedienza » & della poca (lima in che teneuano 
^ il Corpo di lei. Et acciò le tue parole lìano meglio 
credute ( foggiunfe la Beata) Ecco , che di prefenté 
1 dio ti rende fano ; & con il teftiraonio della fanità rabììe infcr» 
mira col ofamente ricuperata, tcllificali refprclTa vo mità . 
lenti di trio", Ctertoperordine di lui ti manifello , 

Et ciò detto ddparue. i /. . . 

No faprei ben dire qual fulTe maggiore in F. Gia- 
como >ò rallégrczza’. ò la marauiglia. Sò bene, 
che egli .• fubito rimafo a fatto fanato , & la mattina 
alPaurora refeaKìantilfìmo sacramento prima »& 
poi al C'orpo della Beata Angelina viue, & humi- 
'liffimc grane de idupplicati fa uori, co raparne con 
ammiratile vniuerlale al cofpetto del Padre Guar- 
‘diano, 2St di tutti i irati del luogo vnkamente raunaci 
^ * L incoro 
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in coro a far'oratione . Ecqiùui narrò loro la viHo^ » 

ne , il miracolo , & il precetto , che in nome della > 
Beata Angelina» da parte di Dio, douea imporli, i 
come fece ; fupplicandoli con atfertuofe parole , j 
abbondanza di lagrime per lefifctto di quanto (i d^ | 
fideraua per honor di S.D.Maeftà,pcr falutc dell'ani 
me lorO;& per edificatione , & profitto del Popolo. 

Rimafero quei Kcligiofi grandemente inteneriti , 

& compunti a quello fpettacolor non tanto per la j 
verità contenuta nelle ammonitioni » quanto per la 
‘ Fr^na /co ricuperata da F. Giacomo, dato di gii tre me- ^ 

dimanaano ^ co”t>noui in letto , & da elfi tenuto per difperato J 
perdono al- di falutc . Onde di fubito a due a due tutti procilHo- / 
naimente andarono al fepolcro della Beata Angeli- 
• na,&iuiriuerentipro(lrati dimandarono a Dio, Se 
a lei perdono delle trafeuragini , & negligenze paf- « 
fate, adducendo per motiuo a perdonatli,che la po- f 
netti di elfi , & non altro Timpediua il traslatarla in 
luogo più cofpicuo > & adorno . Et fé bene l’hauea- . 
i no collocata in fito alto dal pauimentOjera per afsi- 
cura rfi , che il teforo della fua facra Reliquia non le 
fufle tolto. 

Ftr^onfegTf Fatta da quei Padri in detto luogo lunga oratio- 
del Vefeouo , fi partirono con penficro di metter’ad effetto il 

Cibo , dopo nuopo eSmandamento della Beata . in cfecutionc ' 
p diche il Padre Guardiano , & U Padre Colombini 
^ei%l^àePa- dottarono a partecipare pienamente la vifione.&U 
miracolo a Monfig. Luca Cibo da Foligno» Vefenf 
tuali, fi rifai uoall’hora di efia fua Patria . il quale li ordinò, che 
uefanlapri di tutto dafiero auifo al loro , Padre Prouinciale,» 
ma trasla- pregi dolo a trasferirli di perfona in Foligno, c parj- 
/for , mente Yicoadttceflc dc^i , altri frati in quanto 
po delia B,' . » : . ■ numero ' 
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numero potea , per afsiftere alla folennc Traslatio-‘ 
ne , che eflo Monfig. voleua fare del Corpo della B. 

Angelina: & che il medefimo hauerebbe egli ordina- 
to al Clero > Regolari, & Popolo della fua Cittì ; acr 
ciò la funtione riufciffc denota, venerabile, & folSne. 

Fù il tutto da tutti puntualmente eseguito ; onde 
il giorno già determinato » & publicato della trasla- 
tione;ogniuno de* conuocati fi congregò nella Chic- 
ùi de’ Padri Conuentuali di San Francefco; ouealla* 
prefenza di numero gradilsimo di perfone Ecclefia- 
(liche . Regolari , & Secolari degni genere , ordinò 
il Vefcouo, che alcuni a tale effetto particolarmen- 
te deputati . afcendeficro in quella Voltic/na , douc 
era rinchiufo il Corpo della Beata Angelina; 8c d’in- 
di cauatolo, lo collocafiero in vna deuota Cafla/at- 
ta dalla pietà del medefimo Vefcouo fabrkare.Sc 
poi lo fituafsero in luogo principale della Chiefa, 
efponendolo alla veneratione del Popolo : come il 
tutto pienamente fi fece . 

Non debbo con il filentio defraudare la gloria di ^ ritreoa il 
«luefia benedetta Verginella , dimofirata da Dio con Corpo in 
I incorrottibilità del purifsimo Corpo di lei. Il qua- oorrotto, d<h 
fe non foloafi’honrftiTroiiaro Fano > & intiero : ma pQ'tmgo re- 
tale anche a vifta veneratione di tutti fi prefer- P* 

Ila fino alprefente. 

Diuuigatafi la nuoua di si folenne traslatione , vi 
concorre gran numero di gente > non fole della Cit- 
tà, ma della Diocefi , & d’altri luogW vicini . Il Ve- TrasUtìom 
Icouo poi ordinò , che quel facro corpo fi portafsc guita . 

in procefsione per le fette Chiefe di Foligno in vna 
Cafsa aperta in modo > che da ciafeuno potea libe- 
rau^nte efser veduto » Se venerato : come jl tutto H 
' * La efsegui 
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e^seguì con molta de uotione,& decoro? 

Terminò la proceflìonc alla mcdefima Ch*efa di 
' S. Franccfco , onde era principiata ; & compite le’ 
folite vfate cerimonie di Santa Chiefa - chiula die 
fu la nuouacafTa lincili fu ripofto il benedetto cor- 
po > vi fi aggiunfero per maggior cufiodia , & ficu- 
' rezza tre ferrature, con tre diuerfe chiaui, & pòfeia 
iì collocò nell’ Altare della medefima Cappella di’ 
prima; ma però in fito più decente , & più efpofto,&' 
commodo alla veneratione, oue il deuoto Popolo di* 

’ Foligno abbondante , & frequente concorreua , ri- 

portandone molte gratie . Quiui il già detto Vefep-' 
uo Cibo', celebrò vna folennilfima meffa dello Spi- 
rito Santo con affifienz a, &coBcorfo di Keligiofi» 

& Secolari, 

Arcodepìnto anche iui a non molto » l’arco deH’ifteffa Cap- ' 
con la vita dipinto tutto . & ornato dell'attioni principali 
dtUa Beuta della Beata Angelina , & de i miracoli, che operò^ 

N. S. mediante Tinterceflìoni di quella fua gloriofa 
Serua , & Spofa accettillima . 

. Eugenio Bolognini da Foligno. elTcndolì votato, 

• - a quella Beata, & riportatone la gratia, ch’ei defide»' 

L anno i5ro. ^ ricognitione,& tellimonianza di elTa, lafciò 

^0 ottiene* ^ oflfcrilfe vna caffa cóte- 

nuoua gra- Ha di crillallo » & ornamenti d’oro, ricoperta da vn' ' 
$ta dalia B, altra di legno dipinta i nel fronte fpitio della quale" 
vi fufie effigiata rimagine giacente della medefima 
Beata » come prontamente cflegui l’anno lòio.adi 
Ottobre Francefeo figlio di elfo Eugenio ; & in que- 
lla medefima cafìfa ripofa fino al prdente. 

Et perche quella primiera Cappella , oue llaua il 
Corpo di lei, er^ la vna parte della Chiefa poco cò- . 

, J Tpicua ■' ' 

. > ■ 

— ^ 

■ / 
y 
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fpfcoa ì 8 c ihiìto incapace d’ornamento Se anguttq; 
quindi auuenne, che ill^adre F. Gabrielle Fabiani 
d'ArueIlo,VilIa del Territorio di Foligno, ritrouan- 
doil auiui Guardiano Ì .& tutto intento, 8 c applicato 
ad abbellire, àoì’nare la Chiefaj eretta al fuo fan- 
liflimo Patriarca , & P, b. Francefeo , infpirato da 
Dio . Se ottemira licenza da i Superiori, trasferì il fa 
ero Corpo della Beata > dal fopradetto luogo , ouc 
prima fi cólcruaua,& nella raedefiipa Gaffa ,& Chic- 
fa adi di Marzo 1^21. lo trasferì priuatamente 
nella cappella dedicata a S. Anna, che è nel centro, 
& nel più bel fito di quel'facro Tempio nel pre- 
detto Altare fino oggi è publicamenre venerato , Se 
ammirato l’intiero corpo delia Beata Cbnteffa,m^, 
ft randofi come reliquia rara >& pregiata a i deuoti, 
di lei , & a perfonaggi eminentifiìmi « che paffando 
per Foligno ariiuano in quella Chiefa con defiderio 
di vederla , ^ venerarla i come fanno in particolare 
fConti V& Cóceffe di Corbarar della IFamlglra dèl- 
ia qual Beata tfifcendoho 9 & perciò la tengono porr 
loro Aùuocara,& Pròtéttricc.’. ’ . ■ ’ 

“ Quéft’vltima traslationc v io vcrarnente , & con 
molto fondametico .credè , che fìa ftata cfprcffa vo- 
lontà di Dio, St Véhéniefiti^in^iratione della Bdara^. 
là qaalefu fempreìiv vità déuoti^ma di S. Anna : ef- 
fehdò , come fe'gno particolare ne diede quandè» 

il primo Mbtiaèero , che ella èrellè volle > che a <|ue-' 
ila gran Madre della Madre di Dio fuffe confecratq i " 
coli anche dopo morte habbia operato, Se dilpoflo\ 
chtiilfiio Cotpo fé ne giaccia ai piedi delfimagine ^ 
^la-medeBmaSataiecbe nella C appella di lei, me-j 
diite effa)€^c<^^tatie,^^uorifpir4tuaii à chJTbD-v 
vuc«>eeiUamaneibiiogQÌ. i 


Tras/a firn» 
feconda dtU 
la B. t’annò 


Il fuo Cor p». 
intero fino ‘ 
alprefenUt - 
è'tienera* 
to da tutti 
con^ran td* 
torfo. 
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DE t NOMI, CON I §^ALI ET ÙHIAMAT^ 
il primo MùnaSIero erttto daìU Bests Angi* 
Jina,^ d'vn Huadro ceUberrimo$ 
ib’ènelU Cbie/é di tjfo. 


S CAV. XVni\ drvìtmoi 


< >. 


UmoidelMo 
na fiero del- 
la B. Aa^e- 
lina- 



Numero del- 
ie Monache 
'di ejfo Mo- 
na lì ero, cìr* 
loro Inh 't^ 
$uti. 


E bene il primo Monafteroi(cetf 
rnchabbiamo defcritto)UB. 

. Inftitucrice lo dedicò a S. An» 

I na ; nondimeno dopo U tnorte 
/ di dTa Beata è efa^mato con 
^ più titoli} cioè Mooaftero deK 
la B. Angelina > & delle Con» 
telTe: perche ella bcbbe quel 

nome > & fu Conceda con ab^ 

; / i cune fue compagne. ! • 

■ In quedo Mohaftero adunque hamtano. per.ord»» 
nario crentatre Mona^ he , • foteo roderua^a: dcM* 
mcdcfìma Regola del Ter 2 *Ordine di Francesco», 
lardata loro da eda Beata Angelina; verfo di cui 
conferuano cuttauia, non folo diuotione» de ftifim 
particolare I ma» come degne fi^ie4*wia tanta Ma» 
dt^ > perfeuerano vi^rod!» dfc vini v i fanti inftituci ' 
di lei con fomma vigilanza ^ & cura.fotto^robedien» r 
aa, & gouernp de i l^adri Odeiua'nti.di SanFrance» 
feo , ad imitatione de* quali efse portano i zoccoli « 
‘Farei torto alla verità , & aircccellenza deirar» 
fedee > fe io in fine della mia narratione non aggiunr 
getfi > che nella Chiefa di quelle venerande Secue del : 
^nore è vqa pk^ura > pet Don. dkf vm 
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vftrta dada ricca « de pretiofa miniera del pennello 
di RafTaeld’Vrbino; quel Raffaele che con i colori diw- 

parea , che de^fse lo fpirito. & il moto alle figure, che f ^ . , 

i?i dipineeua . Mora queft’huomo, miracolo dell ar- „gi 

te j emulo della natura . & fenice de’ Pittori; nell’vl- ètra 

timo de i fuoi giorni» & nel colmo della perfcttione, di s. Anna 
, pmcipiò > de a pena compì il quadro, che io diceiio; di F oliano * 
ifi modo » che Giulio Romano > il più valorofo Di- 
fcepolo di lui , diede l’vltima mano ad alcune ver- 
dure in piè di efso , che non potè per morte redurne 
a compimento il Maeftro . 

Quiui dunque vedonfi in tauola dipinte di natu-, 
ral grandezza la Beatiflìma Vergine, affifa jn vna lu- , 
cida Nube con il bambino Giesu, circondata da co- 
rona di Serafini vagamente . de a .pena ombreggian- 
do accennati . Vedonfi più bafso dal deliro lato , 

San Gio: Battila >& San Francefeo» & dal lìniRro 
San Girolamo , & a i piedi di lui proRrato in habito 
folennedi Secretarlo Pontificio » de ritratto al viuoi 
SigifmondO de Comitibus da Foligno \ in gratia di 
cui Raffaele dipinfe la Tauola. In mezopoi,ma più 
, vicino airoccnio» con a^eficio degno del Pittore, 
mirali > de ammirafivn’Angiolino ignudo» delle lo- 
di del quale » Federico Baroccio da Vrbino» no mai 
vedealiratio.’deio volentieri adduco il teftimomo 
cfhuomo tale» come di perfona di valoie egregio, 

& notiffimo in quella profeflìone . Anzi foggiungo, 
che il C^uallier Gioleppe d’Arpino del grido, de cmi 
ntnza nota nel corrente fecola » Rima tanto Tecccl- 
ienza;, de Tarte , che li vede in detto quadro » che c6.> 

Tiyccafione di rallegrarli con Monfig. ChriRoforo' 

Caecano d'Anagni Veicouo di L^odicea ddla.Coa- 
v> diutoria * 


I 
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dìutoria di quefta Chiefa di Foligno , gli diffe qti^/ 
fte formali parole. Monfig.dicajpure da mia parte, 
a quei Signori Folignati » che poffono » & deboono^ 
gloriarfì di quella gioia di Raffaele » .perche hanno^ 
Bcfeltenze quella Città vn teforo grande, & vna delle più dc-»^ 
df/ quadro, gne » & infìgni memorie > che vfeiffero dal pennello 
di quel gran MaeftrO i & che egli per vederla , & go- 
derla era pafTato due volte incognito per Foligni (fe^ 
ben*a porta ) & che haqea veramente riconolciuto , . 
& confeffaua > che Tecccllenza fupera ogni imagina-, 
tiene , Se che però la ftimaflero, nè fc la Jafeino vfeUr ^ 
in alcun tempo di màno fotco qualrtuoglia precefto» 

. òconditione^ ' 

Non vi è titolato i nè Signore > che gufti di pìtju- • 
ra,ilqualepartandoda Foligno, non fì trasferifea 
quiui per veder cofa sì rara ;& io, tacendo i perfo-i 
traggi Ecclefìartici» nominarò folo tre Sereniflimi 
Principi fccolari , che a noftri tempi fono di prefen- ‘ 
aa > morti dalla fama , andati a vederlo ; & quelli fo- ; 
no Cofmo Secondo de* Medici Gran Duca di To-- 
fcana>il Principe di Condè del fangue Regio di . 
Francia < Se Leopoldo Arciduca d’Aultria Fratello 
del prefente Imperador Ferdinando . 

Di tutti quelli honori , Foligno deue. conferuare 
obligatione al nome,& alla memoria del iòpra acc&>/ 
nato 6igilmondo Tuo concittadino, come quello ùi, 
1505, Kaffaelle fuo amico» fece il .. 
bus a Foligno per com-- 

lignoy e f ut piacerne Sor Anna de Comitibusfua Nipote, & ino -. 
meritatt lo- naca dd fopradetto Monailero j come poi ne forti, 
di» reifetto dopo la morte di erto Sigifmondo , la quale : 

fegu;iaRomaadi'i8.diFcbrafoij*a. , . ^ y 

. <^ertq 
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. Qjicfto ^i^fmondo fu figlio d’AftorelIo deCìo- ' 
mitibus ,& Conte d’Antignano, Diocefi di Spoleti, 

Conte Pa’atino , & Secr» tarìo fucccffiuamente de ì 
quattro Sommi Pontefici Paolo Secondo , Sifto 
Quarto, fnocentio Otrauo & Ciulo Secondo . Era dr- 

egli perfona di gran bontà, & fede , di grati/fima co* "■ ''' 

uerfàtione , & ornato quafi d'ogni feienza , & ami- 
ciffimo de i primi litterati del Tuo tempo. Sopra tut- 
to fu eminente nello fide Iftorico Corneliano, come 
clucentemente appare he i Commentari , ch’ei com- 
pilò deH’Hiftorie del Mondo ', le quali manuferitre, 
come tante gioie gclofamentc fi conferuano in alcu- 
ne Biblioteche di eruditiflìmi Principi. Fiorì anche' 
nella Poefia, della quale fi vedono in luce alcuni fuoi' 
degni parti nell’vna, & l’altra lìngua . Anzi dal Ve- . 
feouo Gio; Antonio Campano, huomo dottiffimo,' 
nelle Aie epiftole inclufe in quelle del Cardinal Am- 
mannati Vefcouo di Pauia , è pofto per vno dei tre^ 

Poeti IlluftrijChe ha partorito quefta f^foùmeià det-' 
rVmbria j cioè Callimaco , Propertio , & il prefeh- 
te Sigifmòndò. Et AleìTandro abf Aleffàndlto^ne i 
fuoi libri de i giorni geniali feriuedi lui con Iodi 
molto Angolari . Compofia Sigffhiondo ancora al- 
cune eleganti epiftolc , & altre dotte compofitioni > 
degne de| Aio vnico ingegno , & in tefiimoiùo illu-' 
ftre del A^ predirò valore ; come già fi è accennato 
da noi nella vita.Ht San Feliciano Mar. , Vdcouo , & 

Protet tor di Foligno . ri ^ ^ 

Solo rimane per compimento di quella Hiftoria , 
che io mi riuolga humiliilìmamente a voi , ò B. An- 
gelina > che tra gli Angelici Cori gloriofa rifplc ide- 
tc la ParadilWrcadendoui gratie rhicr£nci,& viuilfi- 

me, 


\’ 
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me , che dopo cento nouantsdue anni fcorn dal 
ftro felice pafTaggio dalla Terra al Cielo* habbiace 
me indegniffimo degnato a fcriuerc i voftri getti fan 
ti > & ammirandi . Ma chiedoui perdono con quel 
più vero , & diuoto affetto > che io poffo , 'de i man- 
camenti dello fpirito > della battezza dello ftile > & 
deiraltre-imperfettioni , con le quali io ho hauuto 
ardimento rapprefentare cofe si magnifiche , & pre- 
clare . Sia la temerità della mia penna feufata dalla 
diuotionedciranimo 9 dcTupplifca ad ogni manca- 
mento mio quella pietà>che Tempre con tanto eccef- 
fo è ttata in voi (ìngolàriflima . Quella non folomi 
feutt > ma interceda ancora > che io potta imitarui in 
Terra, per poter poi vedere >& adorarui in Cielo s 
& in oltre operi * che tutti quelli , che leggeranno 
qbette voftrefantiflìmeattioni*poffino cauar frutti 
corrifpondenti alli loro bifogni > 8c fecondo Tinten- 
tiene , che io ho hauutà in narrarle , Se publicarle « 


LAVS DEOiHONOR GENITRICI DEI 
MARIAE» ET GLORIA R» 
ANGBUNAB» 

■ - 
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DEL SOMMARIO DE' CAPITOLI DELLA VITA 
DELLA BEATA ANGELINA. 


Natimtà » ò* educatione della B. An^ehns. tap. I far, 9.' 
La B. Angtltna è promejfa per fpofa contro fua voglia al Conte 
di Ctmtellay^ ella contradice,bauendo fatto votodiver^ 
ginità » Ò‘ dopo lunga orai ione vi en eonf alata da Dio . 
eap, li • car. 13» 

La Beata ejfeguìfee il commandamentoDiuino,perileherefia con 
mirahil modo oreferuata la fua verginitÀ» panche il fuo 
Spofofavotodi mantenerji vefgint, cap. Ili car. 

■LaB, Angelina fe ne pa fa àCiuiteUa con ti Cónte fuo Spéfo\oue 
egli dopo vn’anno fantamentt muore» cap, UH ‘car, 

Morto il Conte fuo Spofoy la Beata prende T bah ito delterzor^ 
' dine di San Franeefeo > conuoca anime d Dio nfllo ìtato 
y erginaleyfy è aeeufata falf amente d Ladislao Ri di Na - 
poli, cap. V car. 29. 

La B. è confohta da Dio nelVoratione. fi conduce auantial Riy 
il quale per dupplieati mifAcoU fi placa i dice elU Molte 
\ lodi della V ergmità, cap. VI car. 34. 

^Jufcita in Napoli vn Morto, dalche nacque, tanto eoncorfo di 
Popoloy che lei per fuggir l'bonor dei Mondo y fe ne Juggma- 
fcof amente, cap. y lì fjr. 40. 

Dinuouo la B. Angelina patìfce perfec utioni dal Rè Laiishoyjy 
è ejiliata dal Regno di Napoli, cao. Viti car, 44. 


ne paffd à Ciuitella .‘O^fide > jy difptnfa il feto in cletno/ìnayfy 
intende effer volontà di Dio y che vada al Perdono di S. Ma- 
ria degli Angeli yjy come efieguifce. cap, VlilT car. 47. 


Nella Chi fa di S, Maria degli Angeli ha in riuelitìoney che v.i - 
da à fondar vn Mon i stero di T ertiarie Cliuitr.iH nella 
Città di Foligno , 


cap. 


~X 


c.'ir. 52 . 


Dà principio in Foligno dì primo Mona fiero delle T ertiarie 
1 . # Uautirali 




DIgitized by Gt tijgk 


0 ^ » ^ ^ 

Cl aulir uTiì con ta Trotettiòhe del V efcouotò' iti Signore 
delta Città, cap, XI • f4r. 5^ 

Deiproj^esJi fanti della B, Angelina % ^ dell’erettione det'Mch 
naiiero di S.Annaify’ del Monailero detto delle Mafg<^ 
rìtole di Folt^noydy conte in ejjo mandò per Infìitutrice ia 
■ B. M.ar)ihiritadxFoltgnofua Dif cepola, e ap, JLll tar, 60. 

Quanto Idia ampliaffeptr l'ItaliailnuauoinfiitutodellaB. An~ 
.gelina : eb' come per Breue de 'Sommi Vontejìci fu pr. uiìe-- 
già to’, ^ indi ridotto fatto il reggimento de*tadr,i^Ojfer~ 
uanti, cap. XI il car. 6 y, 

•"Della fantìtà della B. 'Paola da Foligno della B, Antonia dia 
Fiorenza DifcepoledellaB. 'Angelina, cap, XJIIl car. 72. 

‘ Dell’vltima infermità della B. Angelina,^ d' alcune attigni pieto^ 
fCi ebe accaddero in quella, cap, XF -, .car. -js, 

• morte ftlicisfima della Beataiconeorfo mirabile di Popolo avene - 
ratla i^effeqieitdilei foJenniyime, cap. XFi.' ' car, 8i « 

'Si narra,cheithuri della Cappella della Beat a fud arano f angue 
vn giorno intiero nella perdita,cbe fi fece cìtCoiianttnopo^ 
li: come ella appari ad vn fuo demtOt delle traslatto- 

ni dei Corpo di lei. 'top, XFil- ,>> ear.~^ 

De i nomi con i quali H chiamato il primo M on a R ero eretto dal 
" la Beata Angelina, ej^ d\jn Quadro eeleberrimotcb’è nel-^ 
UCbiefa df effe. C AF. ■ ÀV ìli i ^vltimo, • car* 9\m 
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